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ACCESSORI 
cada macchina utilizza un rullo di carta ed una cartuccia nastro, disponi. si 
bili presso gli uffici di vendita, sd 
“ROTOLO CARTA 
( LARGHEZZA: 0 2-3/88to (60,5 mm.) 
(0 DIAMETRI i 127/1680 (40 mm.) 
i 2-3/8" — = = (60mm.) 
3-9/16" == (90mm.) o 
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La LOGOS 43 mono-chip è una calcolatrice “della. classe L40, of: 
La piastra logica, o unità di calcolo, contiene un componente /MOS- LSI . 


che svolge le funzioni di. unità. centrale, ROM/RAM ed 1/0, Sul circuito 


| “stampato possono trovare. posto. altri ‘componenti, con | quali si ottiene. 
»_ ,la versione a display. L'unità. di ‘calcolo contiene inoltre i circuiti in-. 
tegrati di pilotaggio. del motore. e. delle. bobine di. attuazione della stem i 
pante ser ie- “parallelo ol ivetti, un nuovo. sis ema di Stampa cor m si 
“a punti, RE a ln cl... LL’ 


Nella macchina ‘| circuiti stampati. sono. | due, No è € 
calcolo sopradescritto, l'altro fa parte del ‘modulo ta; 
stre si possono: Smontare. in blocco dalla macchina; e sono: 
elettronicamente. ‘con un connettore a lamelle. (vedi figura 2), 
| La tastiera. è: montata. su un telaio nel. quale sono “ricavati | 
menti per. “moduli. tasti, o vari selettori “a; corsoio, il LE 
gnalazione. di supero. capacità e di | macchina. accesa; 

pati. | i —.. gt » SRI 
Le calcolatrici sono a | progetto. modulare e; | quando è ne essario, facili 
« da assistere e. riparare, n , Dili 


due: circuiti sin 


cen tc% 


| Selettori 


a lam elle 


Pia stra 
di tastiera. 


. Piastra. 
‘logica 


Dissipatori 
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| PRINCIPALI. CARATTERISTICHE OPERATIVE. 


La LOGOS 43 ha due registri di lavohò. ciascuno. con le quatiro operazioni fon- 
damentali, 


Possibilità. di "programma" in sequenza a due tasti, totale lordo, delta, arroton-. 


| damento. parametrico (in aggiunta al selettore di arrotondamento. 
- Capacità di dodici citre in impostazione e totale, BIS punto decimale e segno, 


: | Moltiplicatore e divisore costante, 


Memorizzazione dell'ultima cifra scritta, che può essere usata per foperazione 


| immediatamente successiva (detta anche "costante naturale"). 
Moltiplicazioni e divisioni a catena, 


Preselezione & ida con. posizioni: ‘virgola mobile, sei, quattro, due zero deci- 


mali o decimali soppressi, add-mode, luo stesso selettore contiene il time in/time 
out (H) sessagesimale e il computo dei giorni di calendar io (D) 


Calcolo della percentuale con maggiorazione o. sconto automatici, 


- Calcolo 56h memoria (memorizzazione con somma o sottrazione dell'ultimo operan - 


do o totale stampato), 


Accumulo automatico. 

Non stampa, a richiesta, Vengono stampati solo i risultati ed i totali parziali o : 
finali, TESS i 

Buffer di tastiera per otto | impostazioni. 


Moltiplicazioni, divisioni, ‘e funzioni di memor ia Negative: 


Soppressione degli zeri, È 


. Non -add 


Interlinea di totale (due interlinee velnicali “d9P9 la stampa di un | totale). 


Contatore di “due (comandato con tasto a richiesta). 


Tasto unico per annullamento impostazione e per azzeramento macchina, 


| FUNZIONAMENTO DEL GRUPPO STAMPANTE 


o "PRINCIPIO DI DI FUNZIONAMENTO 


La. stampante serie parallelo Olivetti è. 
| un meccanismo che utilizza dieci aghi 


| di stampa per. ottenere caratteri a pun-. 
,. ti organizzati a matrice. 


[| 
nasa 
n 


Fig. 4: Caratteri i 


ci i stampa è largo 20 carvatte— 


1:3 peri simboli; 17 per i numeri, 
a “i decimale e segno; 6 per messag- 


E tI 
' RI 
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.. gi all'operatore (Fig. 5). 


POSIZIONI DI STAMPA 


Fi gu 5: Campo di | s tampa 


Cis 


| “colonne | 
alfanumeriche 


Mentre il rullo avanza, gli aghi « si i sposta x i 
no avanti e indietro sullo spazio di due. ca. 
| ratteri: durante lo spostamento, gli aghi, | 


battendo sul nastro inchiostrato, formano. 
i punti relativi al carattere richiesto. 

La matrice di ciascun carattere è fermata: 
da 5 punti in larghezza. e 7 punti in altezza. 
Gli aghi stampano in entrambe le direzioni, 


sia da destra a sinistra che da sinistra dai. 
destra salvo nel ritorno dell' ultima COrsa i 
| mentre il rullo avanza per. raggiungere. la. Ml 

successiva riga di caratteri. 
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Fig. 6: Sequenza c di stampa 


Durante un ciclo di stampa, la guida degli 
aghi si muove lateralmente, l'albero di re- 


cupero ruota, il rullo avanza della quanti — 


tà corrispondente allo spazio esistente tra 
due righe di punti, e il disco di strobe in- 
via dei segnali di stampa temporizzati al- 
la unità logica, per la selezione. soa 
Questi movimenti contemporanei sono de- 
scritti PSPAFRIAASHE: | a 


05% 


Soa ALBERO DI 
«| —|RecuPerRo 
è |AroLLA DI —_—__- \ca SUPPORTO — 


| * Politi della stampa tutto LE mecca- a 
| nismo è a riposo. La posizione di 


| | riposo degli aghi di stampa sîha. 


DE quando essi sono lontani dal rullo; 
| questa posizione è mantenuta dalle 
| rispettive ancorine,. i | 
È L'ancorina è tenutà contro m rispet- 
Di tiva bobina da un campo. magnetico 
|| costante. generato da una gomma ma-. 
| gnetica, | . Vedi fig. 7: 


: MAGNETICA 

» PIASTRA . 

I RECUPERO si 1 
l na MOLLA DIO. 

| | STAMPA. sE 

ANCORINA | 


È Fio, 7° 


| Quando î inizia un ciclo di dismpa e un | 

ui ago deve stampare, l'unità logica av- 
si via il motore ed eccita la bobina, che 
| momentaneamente interrompe il campo 


| magnetico che stava trattenendo l'an- 


» corina. Poichè la forza della molla dil 


stampa è superiore ‘di quella della mol- 


ini la di recupero, l'ago può ora imprimere 
SETA nastro producendo il punto che appare 


sulla. carta Vedi Fa 6... 


L'albero di recupero ruota su comando I 
del motore e uno dei suoi.lobi agirà sul- | 
«la molla di recupero, la quale riporta. di 
|. I'tancorina e l'ago nuovamente a contatto > 
/ della bobina. Ved, fio. 9° i 


La. bobina viene ora diseccitata dalla 


‘unità logica, ed il campo magnetico 


ristabilito tratterrà l'ancorina e l'ago 


quando il lobo dell'albero di recupero. 
rilascerà la molla di recupero. La 
L'ago è è immediatamente pronto per un “ so - 
altro. comando di. stampa della unità lo- va ni 


gica, Vedi fig, 10 tp 
Per ogni rotazione. completa dell'albero 
di recupero, un ago può imprimere tre 


volte il nastro, producendo tre punti. 


| RIPOSO 


a; SPOSTAMENTO DEGLI AGHI 
DI STAMPA. | 


da la camma di controllo principale .  celera la guida aghi da punto a punto. 
Li Ruotando la camma di controllo prin- — «——=a carattere, Viene inoltre. eseguita. una” 


ul degli aghi, Questo spostamento è do- to del rullo alla successiva linea di pun v 
| vuto alla pista eccentrica situata nel-. | ti. St a 
_ la parte. superiore della camma princi- 
pale su cui è. inserito lo. stud della gui. 
| da, Lo spostamento che la guida esegue 
| è approssimativamente la larghezza di 
due caratteri stampati. 


| ruota avanzamento rullo — 


guida aghi 


«| Camma controllo generale 


Ago di stampa Par 


Fig. 11 Movimento della guida degli aghi 
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Durante la stampa il motore coman- , fa La pista della camma adi controllo ata: Lao E 
‘ per mezzo dell'albero di recupero, — | entro ciascun carattere e da carattere E | 


‘cipale si sposta lateralmente la guida o pausa ad ogni fine linea per lo anca tAmen “a 


; NENTI NASTRO — 
‘Quando in motore gira, 
nel senso indicato. dalle frecce... 


; La parte destra dell'albero di recupero . 
è una vite senza fine che comanda la cam. 


|. ma di controllo principale, Gli stud di ro 
| tazione inseriti nella gola periferica. dell 


| ta camma principale sono spostati verso 
_Nalto, Nel loro movimento gli stud di ro- 
tazione comandano la ruota di avanzamen 
to rullo in senso antiorario (in questa figu 
ra), I denti comando della ruota di avan- 
‘zamento sono a contatto della molla a ra- 
. gno. e quindi la fanno ruotare nella stessa 
| direzione, | 

La molla a ragno è solidale con l'albero 


i: w dei rocchetti intermedi che viene quindi 


— fatto. ruotare. Sul lato sinistro di questo 


i |. albero è montato un altro. rocchetto inter 

(E medio che tramite un rocchetto di rinvio. 
© fa ruotare pure. il rullo în. senso antiora- 
È rio. 


| SALTERELLO DELLA MANOPOLA DI AVANZA — 


MENTO CARTA 


| ROCCHETTO DI RINVIO DESTRO PER 
AVANZAMENTO CARTA 


RUOTA INTERMEDIA — — 
AVANZAMENTO NASTRO 


piera: AVANZAM N le) 
| VASTA Si 


ROCCHETTO COMANDO RULLO 
Rocene TITO. DI RINVIO SINISTRO 
PER AVANZAMENTO CARTA 


RuLLo 


ALBERO «È de + 
RECUPERO eV: 


N si 0 

| Rocewerro Di ) di 
RINVIO { 

MOTORE 


23 MOTORE & PIGNONE 


Li ‘comanda il roc- . 
: . chetto di. rinvio, e l'albero di recupero 


ARIANOROLA DI AVANZAMENTO CARTA 


In questo “nda avviene Ja spostamento 
verso l'alto della carta sia. durante la stam 
pa che durante l'interlinea, i 


. La piccola rotazione del. rullo durante la. 


stampa è dovuta al leggero movimento: a. 
scatti della ruota di avanzamento rullo. DS 


Questo movimento è | dovuto a ‘piccole de- 2 
viazionéè della gola periferica della cam-. 
ma di controllo principale. La fine di 
questa gola genera pure l'interlinea: quan 
do uno stud di rotazione lascia la parte 
superiore della gola, un altro stud si in- 
serisce nella gola inferiore della camma. 
Quindi in ogni momento vi è uno stud. ingra. 
nato con la gola della camma di controllo 
principale. 

Vedi fig. 13 pag. 9 
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i ALBERO ROoccHk&Trio 
|. INTRERMEDI PER AVAN —— 
ZAMENTO C4ARTA — 


CAMAMA D‘ CONTROLLO 
PRINCILRA LE 


| ROCCHETTO INTERMED:0 SINISTRO 


PER AVAMZAMENTO CARTA 


2-09 


| SPOSTAMENTO MINIMO | SPOSTAMENTO 
DURANTE LA STAMPA È 


MASSIMO DURANTE | 


I Fig. 13 Camma di controllo principale e stud di rotazione ui 
LOGICA DI STAMPA Dl ENNA 


II disco di strobe della stampante 
3 fornisce tre segnali all'unità logica, 

| Questi segnali sono E3S10 E3520 

| ed E3SLO fig. 140 hr 
_E3S10 è il segnale di'stampa puntd! 

| ed è generato continuamente alla ro- 
| tazione del disco, sc dt E | 
Pure E3S20 è generato continuamente, 


i i È SEGNALE DI 
Esso è il segnale di "non stampa!" op- 


E3810 


| pure "OFF"! elettronico, che esce al- hi CET misetacleru= =— to A dj el: ei 
| ternativamente al segnale E3S10 ai Sea SAT 
E3SLO è generato solo alla fine di un mie... ar ue: 


ciclo di stampa, grazie all'attivazione 
del ponte apposito controllato dalla se | 
ruota di avanzamento rullo, che, a sua | O Sg 


te - 8 e 19 - 


volta è comandata dalla camma di con- ci ii; 1. ra 
trollo principale, SRO | | | SEA Vigisfiaz- ci ni 
La pista in circuito stampato che gene | ue Fa È '3 > 034m n toa tO 
ra il segnale E3SL0 passa il tastato- a ago Tacco 
re 4 volte durante un ciclo di stampa, Fig, 14 Segnali del disco di strobe i, 
ma solamente una volta è toccata dal: | : | | 
tastatore, Infatti il tastatore è spinto Quando è richiesta la stampa, l'unità lo- 
| _a contatto del disco da un pistoncino. gica avvia il motore della stampante, 
| comandato dal ponte di attivazione . L'unità logica deve conoscere quando la 
E3SLO che, ‘a sua volta, appoggia ed stampante è nella corretta posizione per | 


è controllato dalla ruota di avanzamento | stampare: questa condizione ci sarà quan- 
rullo, Questa attivazione meccanica av- do il disco di strobe invia i segnali E3S10 
viene mentre gli aghi di stampa sî stan- E3SLO0 . Questi due segnali devono giun -— 


«no muovendo verso destra dopo il com- gere insieme o sovrapposti per almeno 120 
pletamento di una riga di caratteri, op- us. Si SI TI so. 

. pure all'incirca nello stesso*tempo in. Quando questo avviene l'unità logica attive 
cui il-rulto-avanza per-ta successiva: rà le bobine come richiesto per effettuare. 

| linea di caratteri Vedi fig. 6 pag, 5 |_i punti del carattere da stampare, 


881-094. 


—. Durante un. ciclo di stampa, l'unità 

| logica conta i segnali E3S10 fino a 
EO posizioni di punto, Dal punto 

71 al punto 80 non stampa, ma duran 
te questo intervallo il rullo avanza 
‘e il tastatore E3SLO è posizionato 
a contatto, AI punto 71 viene tolta 
la tensione al motore. Il segnale 
E3SLO non esce finchè il. tastatore. 
«non è a contatto del disco, ‘Quando 
l'unità logica avvia il motore, E3SLO 
è riconosciuto insieme al primo segna È 
le di punto E3S10. ‘Quando l'unità lo-. 
gica riconosce la sovrapposizione di 


Lc questi dué segnali (ved. fig. 14 T10 


120 us) approva il ciclo di stampa e 
tutti i punti richiesti verranno stam- 
| pati, Se non avviene la sovrapposizio 


» ne dei due segnali la macchina conti- 


nua il ciclo di stampa senza stampare 
finchè l'unità logica non riconosce la 
‘presenza di entrambi i segnali, Inol- 
i tre nello stesso modo, l'unità logica, 

comandando un ciclo di stampa senza 


punti; ‘esegue l'interlinea nona la stam- 


pa dei totali. 


AVVIO DELLA STAMPA 


» Quando la stampante si trova nella nor- 


‘male. posizione di riposo la ruota di avan 
«— zamento rullo è ferma in modo tale. che 
la pu nta del ponte di attivazione E3SLO 


è posizionata su un dente della ruota, 


‘ In queste condizioni il ponte di attuazio- 
ne E3SL0 e stato ruotato leggermente in 
“senso antiorario ed ha sollevato il piston 
cino EZ3SLO. DE pistoncino ha sollevato Il 
tastatore portandolo a contatto con il di- 
sco di strobe . Vedi fig. 15° | 


E 10 -: 


| RUOTA DI AVANZAMENTO RULLO 


PONTE DI ATTIVAZIONE N 
EZ3SLO — 

CAMMA DI COMTROLLON 
PRINCIPALE Ne 
TASTATORE — XL 


£3SLO 


|2/SCO D/ 


STROBE 


PISTONCINO ESSLO 


Fig, 15 Attivazione tastatore. E3SLO | 


E! importante ricordare che la predi-. 
sposizione del segnale E3SLO è una 
operazione, meccanica, e che avviene o 


solamente una volta ogni quattro rota 
zioni della camma di controllo princi. 
pale, 


La figura: 16 mostra le differenti” posi- 
zioni del tastatore E3SLO : sulla sini- 


stra il tastatore e staccato dal disco © 
di strobe come nella maggior parte | 
del ciclo di stampa; sulla destra è a 
contatto con il disco di strobe predi- 
sposto per fornire il segnale E3SLO. 
Questa condizione e la sovrapposizio 


ne dei segnali E3SL0 e E3S10  indi- © 


chera” all'unita”logica che.il rullo, la 
ruota avanzamento rullo, gli aghi, la 


camma di controllo principale e il di- . 


sco di strobe sono nella posizione cor 
retta per iniziare la stampa appena 
l'unità logica avvia il motore 


Fig, 16 Attivazione tastatore E35LO ni 


2465.3810 


in senso orario, guardando dal la- 
to sinistro. . 


| Mai ruotare l'abero. di recupero in 
senso antiorario o perchè : si prc 


la. stampante, 
. Non importa la posizione in cui si la- 
scia la stampante; rimontandola, sil 
 rifaserà al primo ciclo di stampa. 


n 


In alcuni casi la stampante ruoterà 


to al fatto che l'unità logica deve ri- 
‘cevere. i due segnali E3S10 ed E3SL0. 
prima di iniziare. bui normale ciclo di 
| stampa. » 


Fig. 17 Estremità zigrinata dell lalbero 
_ di recupero, i d 
Se il ponte di attivazione E3SL0 non. 
è stato comandato dalla ruota di avan i 
‘Zamento rullo, i motore continua al 
‘| girare finchè. il segnale E3SLO ver- 
rà attivato; da questo momento. verrà. 


Per meglio. comprendere il funzionamento. i 
della pIOMPAMiS eseguire alcuni cicli di. | 
stampa a mano. Sulla sinistra del gruppo | 

| sporge una estremità zigrinata dell'albero 
di recupero, Vedi. fig, 17. Questo è stato 

predisposto affinchè il tecnico possa facil- eseguito. il normale ciclo di stampa, 

| mente ruotare l'albero di recupero e quindi Si come prima descritto, i DA se 
far funzionare a mano la stampante, "i | | | 

| Per far questo ruotare l'albero di recupero 


SMONTAGGI E RIMONTAGGI 


SMO NTAGGIO CARROZZ ERI A 


Fig. 18 : 


Una serie di = viti con rondelle sono le uniche a mantenere ; assemblati. 
sia la carrozzeria che tutti i moduli che compongono la macchina, 
Per. smontare quindi la carrozzeria e per separare i vari moduli to-. i 


| glie iere semplicemente le cinque viti come indicato, 


e E se | la 


cen TO 


per un tempo più lungo. Questo è dovu- | 


2. Togliere la vite che fissa la manopola ed il salterello per avanza= — 


mento carta; smontare manopola e salterello; capovolgere la stampante. (00 


-12- ssaa 


4, Smontare dado e rondella. 
di tenuta del gruppo stro. 


be e smontare. it “gruppo. 
Strobe, ii 


Smontare la copertura degli 


aghi e gli aghi nel modo se- 
guente: . 


ruotare. l'albero di recupero 
in modo che. abbia la. massi- 
ma luce rispetto alle molte 


il ‘rullo togliendola dalla in 
terferenza con l'ago, Riab_ 


bassare la coda dell'ago ed 
estrarlo, = 1 


“Smontare il meccanismo 
cdi Pegolazione talpe: 


rondella. ‘eccentrico. e 
leva. dui 


dado e 
8, Capovolgere la stampante e 
smontare le sette viti di fis 
saggio del fianchetto ester- | 
‘no sinistro, del fianco inter. i 
no e della copertura destra, th 
I IMPORTANTE ft a 
Non. smontare Ja due viti che PES e 
pas di supporto. e. - 
NON SMONTARE le due vi iti 
corte che fissano .le molle Ce | 
‘di recupero, i UR. | 


10, 
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Togliere il dado di tenuta 


e smontare il rocchetto 
intermedio destro; 
smontare pure il rocchet 
to di rinvio destro; 


staccare la molla. dell'al. 


| bero dei rocchetti inter- 


medi. | I 


| Allentare la ag d re 
del rocchetto intermedio. sini- 


ggio 


| 13. Staccare. il fianchetto esterno. 
«| sinistro con motore, connet- 


tore e gruppo strobe. 


. 


- principale. 


12. Togliere la staffa e smonta 


re la camma di controllo 


14. Smontare l'albero dei 0 
rocchetti intermedi, | © °° 


15. Smontare la ruota di avanza 
mento rullo e la molla ragno, (ong 
ed il rocchetto intermedio GG 

| sinistro, i eno 
| 16, Smontare rullo, gruppo guida i i 
| | carta e albero di recupero i 
{è ancora ingranato con le i 
ruote di comando nastro, ti- SRI 
| rando con cautela uscirà), i 

| 17. Togliere le due viti della | 

piastrina di tenuta delle 


ruote per avanzamento na’. 
| ‘.»’‘’‘“stro e smontare la piastri. 
sa na e le ruote dentate, ©... ° | 


RIMONTAGGIO DEL GRUPPO STAMPANTE 


10. iscemblane il gruppo appena ‘monta- 
to con il gruppo di supporto e di stam- 
pa; il gruppo strobe ed il connettore 
devono essere prima ‘inseriti attra — 
verso l'apertura della. piastra. di sup 


+ Iniziare con la copertura doatna: ca- 
| povolta. i 


. Inserire le ruote dentate per avanza- 


"@5a 


| mento, fissare la piastrina con le due 


viti. 


. Sistemare la i a ragno, la ruota 
di avanzamento rullo e il rocchetto 
intermedio sinistro nella loro posi — 
| zione approssimata; inserire l'albe- 
| ro con la parte filettata a destra. 
Fare attenzione alla molla a ragno, 
la quale deve essere inserita nella 

| relativa sede dell'albero. Montare. 
le due staffe. 


. Montare il rocchetto di rinvio sini- 


11. Montare il meccanismo di regolazione | 


porto. Assicurarsi che le appendici 


del fianchetto siano inserite corret- 
tamente . Assicurarsi che fissando. 
le sette viti la rondella grover sia. 
montata nella posizione originale. | | 


dell'albero di recupero; prima la le- 


|. va poi la vite eccentrica, quindi la 


rondella e il dado. Disporre il mec- 
canismo a metà eccentricità per la 
successiva regolazione. 


#70 


stro nel suo , stringere la vite 
del rocchetto intermedio sinistro in 
modo che l'albero sia libero di ruota- 
re ma senza gioco. Assicurarsi che | | 
il rocchetto di rinvio sia nella sua” 13. Montare il pistoncino E3SLO con la 
posizione prima di procedere. | sua molla (il pistoncino porta un ri- 
ea . ferimento per evitare l'errata inser- 
| zione), il ponte di attivazione E3SLO 
e l'albero. Fermare con la staffa. 


12. Montare il gruppo strobe e fissarlo 
con rondella e dado; disporre il dado 
‘a metà asola. 


. Montare il rocchetto di rinvio ed il 
rocchetto intermedio.destri e strin- 
gere il dado di bloccaggio. Control- | RS 
| lare la libera rotazione ed assicu - ——_ —14. Montare gli aghi di stampa procedendo 
rarsi che il rocchetto di rinvio sia in senso inverso allo smontaggio. 

| tenuto dal rocchetto intermedio. Assicurarsi che tutte le ancorine sia- 
no ben posizionate nella piastra di 
supporto. Montare la IS degli 
aghi. 


5. Montare la camma di controllo prin- 
cipale e la staffa. | 


. Montare il rullo ed il suo rocchetto 15 
. di comando (controllare il buon: in- ° 
granamento con il rocchetto di rin- 
| vio), e fissarlo con il dado. 16. 


Montare la manopola ed il salterello 
e fissarli con la. vite. 


Montare la cartuccia nastro.ed ese- 


. Inserire l' albero di recupero: deve guire le regolazioni della stampante; 


ingranare con le ruote di comando na- 
stro e con la camma di controllo prin- 
cipale, quindi ruotare l'albero duran- 
te l'inserimento. 


. Montare il gruppo guida carta in modo 
che le molle aderiscano al rullo, 


. Montare il fianchetto sinistro. con il 
gruppo motore sulla struttura... 

Guidare l'albero di recupero, la gui- 
da degli aghi, il rullo e la guida car- 
ta affinchè entrino nella loro rispet- 
tiva sede del fianchetto esterno sini- 
stro. Agganciare la molla al lato si- 
nistro dell'albero dei rocchetti inter- 
medi. 
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| ro deve essere il più profondo pos- 


Pa REGOLAZ IONE 


E cedura precedentemente illustrata, 


REGOLAZIONI E VERIFICHE © 


REGOLAZIONE DELE Pag ss A | POSTERIORE ANTERIORE... 
ACCOPPIAMENTO TRA CAM- te 

| MA DI CONTROLLO PRINCIPALE 
ED ALBERO DI RECUPERO 


Questa regolazione è È > richiesta dopo! DU. Se drago. Deiil | 


ALBERO DI . 4A CAMMA DI Lu 
la sostituzione della camma oppure RECUPERO de ._.... SEME RL x 
dell'albero di recupero, |. ali è O “ 0 
L'ingranamento tra camma di .con- i 7 Pal ui STE ; 


| trollo principale e albero di recupe- 


sibile senza impigrimento, Per ot- 
temere questa condizione allentare. 
il dado dell'albero e spostare que- 
sto verso il posteriore o l'anterio- 
re secondo la necessità stringere 
boi il dado dell'albero, 

Verificare la regolazione ruotarido. | 
la stampante a mano facendo compie- 
«re una completa rotazione della cam 
ma di controllo principale (corrispon 
| dente a sette giri dell'albero di. ‘recu 
pero) per rilevare eventuali impigri- Rocchetto. 
menti), “00. ld rinvio motore 


DE LL ! NGRANAMENTO MO TO RE 


Questa regolazione è richiesta dopo | ; I Motore L 
cla sostituzione del motore; non è ri- = | 
i chiesta se viene eseguito lo smontag- 
gio della stampante seguendo la pro 


Dopo il montaggio del motore sul fian- 
chetto sinistro regolare l'ingranamento 

tra il pignone ed il rocchetto di rinvio 
del motore; l'ingranamento deve esse- | | 

re il più profondo possibile senza im n Fig, 19 Regolazione motore 

. nigrimenti serrare quindi le tre viti | | x I 

di fissaggio. | 

L'ingranamento si può osservare tra- 

-mite il foro di ispezione praticato. Sul i 


Vite motore © 


L |. fianchetto destro, 


e e e e Sei 


| Fig. 20 Taratura della velocità motore 


TARATURA DELLA VELOCITA" 
DEL MOTORE 


N La velocità della stampante è determina- 
«ta dalla tensione applicata al motore. 
Questa tensione può essere regolata per 
“mezzo delle resistenze R 129/2, R 137 

_ e 145/83 sulla piastra logica. Il valore di 

‘queste resistenze è rispettivamente di 22 
KQ , 47K2 e 100KS . Tagliando una 
0 più “di queste resistenze la tensione al 
«motore aumenta; vedi schema elettrico. 

‘La velocità della stampante può richie- 
‘dere la regolazione a causa delle tol- 
‘leranze di produzione. Tutti i gruppi. 
‘montati sono codificati con una lette- 

| ra applicata al motore; la lettera in- 
dica quali resistenze dovranno esse- 

re tagliate per ottenere la corretta ve- 

.. locità del motore. e. 

. La legenda di sotto definisce la corri- 
| spondenza fra codice e resistenze da 


trollo QSRACI DAL : 


Se sul motore originale era stampata | 
la lettera "A" non sarà tagliata alcuna. 
resistenza sulla piastra logica. Se era. 
stampata la lettera ""B" sarà tagliata la 
resistenza R 145 e così via. Il tecnico 


sostituendo la stampante deve adattare 
la piastra logica, tagliando o risaldan-. 


do resistenze secondo la legenda. | 


| Dovendo sostituire il motore in una stam- 


pante non ha più valore la lettera indica- i 
ta sul vecchio motore. E' necessario 
quindi rimontare la stampante e control- 
lare la velocità di stampa. — 
Impostare quindi alcune cifre e coman- i 


"dare il tasto non calcola in modo che av- 


vengano continui cicli di stampa. Questo. 
è più facilmente ottenuto premendo il ta— 
sto rapidamente per alcune volte e poi al- 
lo stesso ritmo delle stampe. Contare ill 


numero dei cicli di stampa in un periodo 
di almeno 10 secondi; dividere quindi il 


numero di cicli di stampa per il numero 
di secondi per ottenere la velocità di 
stampa in linee per secondo. 

La velocità di stampa nominale è di 1,7 
linee per secondo; comunque se la qua- 


lità di stampa è buona, è accettata una 


velocità variabile da 1 9A a i ,9 linee 

per secondo. 

Se dopo il rimontaggio una stampante è è 
troppo lenta, il tecnico deve verificare 

la lubrificazione di tutti i punti interes* — 
sati nel rimontaggio, ed in special mo- 
do l'ingranamento tra pignone e ruota 


di rinvio del motore e l'accoppiamento . 


tra albero di recupero e camma di con- 


É tate sulla piastra Joricox Velocità © 
Codice Regolazione relativa __ 
A Nessun taglio . LI 
| tutto integro Lenta. 
B Taglio di R145/3 x 
C taglio di R145/3 iu 
e R137 .. Normale 
D taglio di R129/2 | 
E. Taglio di R129/2 
e R145/3 
_F Taglio di R129/2 
e R 137 é Da 
G Taglio di tutte le re- | La a 
sistenze. Veloce Di 
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| REGOLAZIONE DEL PONTE DI 
| ATTIVAZIONE E3SL0 | 


| Questa regolazione è ; richiesta dopo 


la sostituzione del disco strobe, del. 
gruppo contatti, della camma di con- 
trollo principale, del ponte di attiva- 


zione E3SL0 o del pistoncino, oppure 


dopo ‘ogni riparazione che potrebbe 


| disturbare la regolazione di questo 
particolare, 


Prima di tutto ruotare a mano l'albero. 


| di recupero finchè uno stud di rotazio- 


ne della ruota di avanzamento rullo si 
trovi all'inizio della prima gola della 
camma di controllo principale, «| come 


indicato in fig. 21; è vista dal lato de- 


stro della stampante, In questa condi-. 
zione l'aletta "A" deve essere allinea- 
ta o leggermente. sporgente dall 'appen- 


dice della ruota di avanzamento, con. 


una luce massima di .0, 2 mm. Per otte- 


nere questa condizione agire sull 'alet- 


ta "A", 


Ottenuta la cop iz ne non. subite la 
| stampante fino alla prossima regola- 
_». zione, 


APPENDICE DELLA RUOra Di AVANZAMENTO 


RUVO TA DI AVANZA. 
MENTO RULLO 


TT STUD DI ROTAZIONE 


Fia, 21 iREssIazIohe aletta NA" 


La prossima regolazione assicura che 
il ponte attiverà il segnale ES3SLO al 


| tempo giusto ed evita che questo segna- | 
le intervenga durante la s'AmPaa 


Sul connettore J2 (Gruppo strobe) collegare | n 
un: puntale- del. tester-sul-filo-del- segnale 
Vss e l'altro sul segnale E3SLO,. Maat ar 
Predisporre il tester per misura di conti- 
nuità (Qx1). Ruotare ora l'albero di recupe. 
roiin senso anti-orario (all'indietro) di cir- 
ca mezzo giro, A questo punto il tester de- 
ve indicare continuità, Ciò significa che il. 
tastatore E3SLO è in contatto con la pista del 
disco di strobe; se non fosse significa che A 
il tastatore non è stato comandato. sufficien- 
| temente dal pistoncino e quindi dal ponte, | 
Agire quindi sull'aletta "B" piegandola leg- 
germente verso l'alto; in questo modo. risol n | 
leverà il pistoncino e Sarà stabilito il con 
tatto del tastatore con ‘il disco di strobe, 
Ora ruotare l'albero di recupero. in senso 
orario (normale) finchè si ha una interlinea. 
del rullo (alla prossima appendice della Puo 
ta di avanzamento), Durante questo tempo | 
il tastatore E3SLO non deve essere a con- . 
tatto con il disco strobe ( il tester non deve. 
indicare continuità), sù pi 
Se ciò avvenisse piegare leggermente ver. i 
so il basso l'aletta "pi | a 
NOTA 
Questa regolazione è l'unica occasione in 
cui la stampante Viene fatta ruotare all'in- 


dietro, 


PONTE DI ATTIVAZIONE 
3SL0 


LL 5 


idea 
I 
] 
\ 
LI 
[6 
] 
) 
1 

23 


EN TAL 


n= quo onori 


PISTON cINO 


Ppiri 004348 
MUOUOCCUOUCO 


(XIXKXYIIIYYY\ 


ALETTA *B” 


Fig. 22 Regolazione aletta "B" | 


| REGOLAZIONE DEL SUPPORTO BOBINE Per ottenere questa: condizione. ruotare 


Questa regolazione sarà richiesta dopo gli eccentrici di regolazione in modo che. 
la sostituzione della gomma magnetica, | del l'albero riporti gli aghi di stampa a con- 
gruppo bobine o del supporto bobine, | tatto del supporto bobine senza però pre 


| mere troppo sulle molle di recupero, que 
sto potrebbe rallentare it motore a dan- RI 
. neggiare le molle di recupero, a | 
Ricordare inoltre che questa regolazio - 
ne ha influenza sulla dens ità di stampa, 


è 


È.) 
ECCENTRICO DI 
| REGOLAZIONE 


NOTA c: 
Sesiligendo; la gomma magnetica situata 


— MAGNETICA 


‘| PIASTRA DI 
SUPPORTO 


[bobine, assicurarsi. di inserirla nella. 
corretta posizione, La tranciatura di ri- 
ferimento si deve trovare a destra ed af- 
facciata all'anteriore della stampante, 
Una inserzione incorretta rovescerà la 
polarità del campo magnetico e quando le. 
bobine saranno eccitate rinforzeranno il 
campo anzichè annullarlo: il risultato sa- 
rà che la macchina non stampa, 


| APOLLA DI 
STAMPA. 


ANCORINA DEGLI 


Fig. 23 Regolazione supporto bobine D, 


‘La distanza fra le ancorine e il suppor. 
to bobine va regolata per assicurare 
che l'albero di recupero le porti ‘a con- 
tatto del supporto e che siano MESACtE 
camente tenute al riposo, 


LA | 465,38.1 


tra la piastra di supporto ed il.supporto |. 


| REGOLAZIONE DELL'ALLINEAMENTO 
VERTICALE CS 

. Impostare una serie di otto e di Uno," c 
Comandare il tasto "!Inon calcola"! per. 

| eseguire delle stampe, Allentare il 
dado e ruotare il gruppo dei contatti 
di strobe a destra e a sinistra. 


_ Fissare il gruppo quando si ha un buon 
I ELA  allinemaneto in entrambi i lati di tutti 
e i caratteri, ...x. | Li 


è 


REGOLAZIONE DELLA DENSITAr O 


pei Fig. 24 Re ione allineamento verticale. 
DI STAMPA LDL ee i 


Impostare una serie di 'otto'e di"uno e comandare il tasto "inon calcola! per esegui- | 
re delle stampe, Allentare il dado di bloccaggio e ruotare l'eccentrico di regolazio 

ne per ottenere una stampa più impressa possibi le, Verificare l'allineamento verti=oo 
cale ed eventualmente ritoccare la regolazione, stringere il dado quando si è raggiun 

ta la condizione ottimale si eta ia ii 


_ Fig, 25: Regolazione densità di stampa i 


I PROCEDURA DIAGNOSTICA 


Grazie alla modularità dei Gr UPPI costituenti la macchina, Pasgisionza: è 


di molto semplificata, 


«Una breve verifica alle. tensioni e una ispezione alla stampante dovrebbe 


permettere la riparatore la soluzione di buona parte dei problemi. 
| Ricordate, come è 


DIFETTI DELL'ALIMENTATORE. 


i Sé in difetto è presumibilmente nell'alimentatore, rimuovere e | verificare i 


cib ‘connettore. tra. le. ‘due piastre ‘nonchè il gruppo del trasformatore, 


© Se. questo. gruppo. appare buono, - verificare i "componenti discreti della. 


piastra. di doglie... a 


DIFETTI DELLA STAMPANTE E DELLA TASTIERA 


E. problemi. della stampante e della tastiera devono essere risolti dal tec 


vi “nico di 1° livello, I moduli possono anche essere sostituiti e riparati ino 
i UI secondo tempo per essere utilizzati come gruppi di ‘scorta, 
| Stampanti e tastiera non devono essere spedite ai laboratori, 


DIFETTI DELLA PIASTRA DI LOGICA 


| & causa. della ‘coniplessità della” piastra logica, e della EITIE dei 


i chips MOS, questi non devono essere sostituiti dal tecnico di 1° livello, 


“In questo caso occorre spedire. la piastra al laboratorio, 
LA la os piastra, e non l'intera macchina, 


a i ati | © [EsEcuRE L 
No I COLLAUDO .. 
GENERALE RERÌ 
.TRE VOLTE 
No i 


LASCIARE LA 
MACCHINA i 
Aa i PER. 


I RIENTRO T 
DA 


io Cuieyte | 


> Procedura 
| diagnosti ica 


COLLAUDO 
GENERALE 


-F io, 26 . = DIFETO. . 


(TAL CLIENTE 


2262 MER: 


indicato. nel flusso, che dopo ogni riparazione o. so- 
stituzione ‘è indispensabile eseguire . il programma di collaudo generale, | so 


-_ NO rrconsesnare | 


| Lalimentatore della LOGOS 43 è costituito de: un “modulo trasformatore 
= dalla maggior parte. dei combonenti discreti. della piastra logica, | 
Il modulo trasformatore è costituito dal trasformatore stesso, dell'inter 
| ruttore, generale (rete), “dal fusibile, dal connettore, “dalla Copertura. eli 
. dagli spinotti della presa rete, Il trasformatore produce circa. 38 V, ov... L. 
; | viamente. In corrente alternata, che. vengono raddrizzati e stabilizzati 
| per ottenere le tensioni necessarie all'elettronica ed alla. stampante, Lon 
: | Nella figura sotto, le aree della piastra logica “sono State indicate con i 
le; style delle tensioni prodotte, 


VEE” è. tensione ‘nominale + 38 V continua, E! raddrizzata ma non stabi 
| lizzata, E! la tensione” di base, dalla quale- vengono derivate. le: altre. 
| tensioni, La a Se 


| VGG i (zero volta, O massa) è originata dal raddr izzatore, 


VSS : è la tensione che. alimenta l'elettronica e fornisce "TE. segnale di 
Reset all'accensione, E! di circa + 10V continua, he a 


I :VPR: alimenta la Stampante, ei £A8/V nomadi Di fatto deve essere uni 
. regolata per ottenere: l'esatta velocità della stampante, 


& # 


DI | seguito è riportata una lista di possibili. difetti dell'alimentatore e 
dute. loro probabili cause, Lasi Na i o 
— La massa è VGG, cioè OV = 


@ Assenza di VCF 
CC Fusibile bruciato nel gruppo trasformatore. 
— ‘Avvolgimento trasformatore interrotto 
Collegamento interrotto nelle tensioni alternate 


doo o Uno dei Diodi 1, 2, 3, 4, interrotti +. Assenza di VPR. 
sii . Assenza di VSS do si _ | Regolatore BOX 33. guasto 


_ Regolatore LM 342/10 guasto | Transistor T3 o T4 guasti 


N NOTA - Eseguendo le verifiche di tensione, riferirsi alla VGG,. come! 
3 indicato nelle pagine seguenti, - 
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DIFETTI MECCANICI DELLA STAMPANTE. 
* | Difetto.. ea to Causa probabile 

i ‘Tutti i caratteri sono è ‘Incorretta regolazione dell'albero di recupero i 
| poco impressi Incorretta regolazione dell'allineamento verticale. 


| Il motore gira ma non. — T'Incorretta regolazione dell' albero di TECUpero. , vd 
| stampa. I | Incorretta regolazione dell' allineamento verticale ul 1a abi 


Stampa. di punti abusivi pri Supporto, bobine regolato troppo lontano. dal rullo; — ner 
fio ___‘—‘’‘1|Gomma magnetica difettosa; | sa 
Molle di recupero rotte .0 deformate. 


e Stampante bloccata. ‘| Supporto bobine regolato troppo vicino al rullo; | 
ele de Impigrimento accoppiamento albero di Eecupero. e camma e TSI 


“| Mancano uno o due carat- 
ca i teri della,linea stampa 


» {| La stampante non gira 


Ni tinuamente ma non stam- — 


| nalmente ma non stampa 


e gio, Se si deve sostituire una bobina in 


|. to integrato, per assicurarsi che la bobi- 


‘di controllo principale; 
Corpi estranei o impigrimenti nei ruotismi del motore. 


‘Mancano alcuni punti 


cs 4 ii ra Incorretta regolazione dell' IRE: verticale E = A 
SUI TAR OSL Caratteri, | e 


Ago di stampa rotto o impigrito nella guida. 


| Uno. o due caratteri del- oa | 

| la linea di stampa manca- | Molla di stampa rotta o deformata 
| no 0 sono poco impressi È e 

| I caratteri sono stampa- 


. | ti con tutti i punti in tut- 
_ | te le posizioni. | 


Gomma magnetica difettosa: | ”. su 
Supporto bobina RSS troppo distante dal rullo | 


DIFET TI ELETTRONICI DELLA STAMPANTE 
Causa probabile 


‘ Bobina difettosa* 
Assenza tensione V 
difettosa* | 
| Filo interrotto dalla bobina al connettore Lo I 

Mancanza del segnale della bobina: PUO 1N - PU 10.) N 


| Difetto © 


| Stampa di punti abusivi — 


Ro Ve: 


Mancano uno o due ca- 
| ratteri della linea di 
| stampa 
{La ‘stampante gira con | 


i Assenza del segnale E3510 dallo strobe °° to 
| Assenza della tensione VSS alla stampante | Dia i 
| Assenza dei segnali ESSLO o E3520 al ® 


| Assenza sa tensione VPR al gruppo | bobine. 


| pa o stampa male 
iLa stampante gira nor- 


| * Per verificare una singola bobina, pre- Cal pilotaggio guasto. 
| disporre il testerin x 1; collegare uno | i. 
| puntale a VPR del connettore ] 1e l'altro VERIFICA DELLA GOMMA MAGNETICA 
sul segnale della bobina da verificare. La * 
di resistenza. deve essere di circa 50-60. | Togliere gli eccentrici del supporto bo- 
. Se non c'è lettura di continuità su una bo- bine, smontare la gomma e il supporto 
bina, si deve considerare interrotta, quin- bobine, tenere il supporto bobine con le 
| di non capace di attivarsi. Se il tester in- punte rivolte verso l'alto. Accostare il "i 
— dica un corto circuito, esiste la possibili- lato diritto e sottile della.gomma magne- 
tà che non sia solo la su indio, tica al supporto bobine: sollevando la 


gomma magnetica essa deve attrarre el 


| bensì uno dei circuiti integrati di pilotag- sopportare il peso del supporto bobine. 


corto circuito, verificare prima il circui- 
ma magnetica. 


2a sostituita non venga danneggiata da un 


“Sé ciò non si verifica sostituire la gom- n cl 


| VERIFICA CONTATTO TASTI 


._. Per verificare un singolo contatto, . 


- predisporre il tester per misura di 


—_——»’— continuità (Q x1)e porre i pun-. 
°_°’ tali sui due contatti del tasto inte— 
“—{»__°’‘ ressato sulla piastra di tastiera. 
DR | Comandare il tasto e verificare la 
«_’continuità (0 9 ). Se non esiste © 
| la continuità sostituire il modulo — 


dic contatto del tasto. 


An 


DOD... E 
— wa n. 


RR 


i RI d è Ur x . È ME Nod n n 
: <Q O). Q O _ =. ; : 


[ NI [el 
3 OI 
RLEERATE 
dl 
DECIMAL Su. 
L. Do 


; I 
 SELETTORI 


n DOVRA' PERCIO! SOSTITUIRE. 


SOSTITUZIONE MODULO DI CONTATTO 


| Dissaldare i due contatti del modulo da smontare. vor 
| Estrarre il modulo dalla parte superiore della ta- 


‘stiera. Inserire il nuovo modulo e saldare: Ì due 
contatti. | E: 


VERIFICA DEI CORSOI DEI SELETTORI. 
Predisporre il tester in Q xl. 


| Verificando i corsoi selettori, ricordare che è 

possibile leggere discontinuità a causa dei diodi | 
montati sulla tastiera. Questi diodi evitano false. A 

| scansioni del MOS assicurando che la corrente. 


circoli solo in un senso. Assicuratevi che i pun- 
tali del tester siano collegati correttamente ri- © 


spetto all'anodo e catodo dei diodi. Verificare. | © 
tutti i diodi: il tester deve indicare circa 150 + 


170 £ . Il tecnico deve riferirsi allo schema 


elettrico, che corrisponde alla tastiera nel con- n° = 
nettore a lamelle. Porre i puntali del tester. A 
sulle piste del selettore da verificare, “conan | 


dare il selettore da una posizione all' altra; que 
sto deve rivelare condizioni di apertura e chiu-. 


sura: per esempio, verificando il corsoio. PRINT ia 


- NON PRINT nella posizione PRINT, porre i: 


| puntali sulle piste 5 e 18 e muovere il corsoio da. 
NON-PRINT a PRINT e ritornare in NON- PRINT. « 


Se il corsoio funziona correttamente ed i puntali 
sono collegati in modo esatto, il tester deve indi- 


| care circa 150 + 170 nella posizione NON- . 


PRINT e discontinuità nella posizione PRINT. 


SOSTITUZIONE È PULIZIA DEI CONTATTI - 
DEI CORSOL. 


Dissaldare le sedici connessioni tra Ta: piastra e al 
circuito stampato dei selettori e la piastra della. 

tastiera. Togliere le tre viti e smontare il grup- 
po di supporto dei corsoi: sfilare la piastrina dal 


supporto: tutti.i contatti sono ora accessibili. Pu- 
lire o sostituire quanto richiesto. Rimontare il: 
tutto seguendo una. procsoura!) inversa allo smon- | 


taggio. 
IMPORTANTE. 


NON PROVARE A SMONTARE I CORSOI SE 
GUENDO ALTRE PROCEDURE: SI GUASTE- 
REBBE SICURAMENTE LA PIASTRINA A 
CIRCUITO STAMPATO DEI CORSOI E SÌ 


2g Li |. 00) 465,S810 


VERIFICA DEL L.E.D. 


| Osservare il L,E.D. a macchina accesa, 
| Se è acceso, esso è ovviamente buono, 
| In caso contrario o il L,E,D, è guasto, 
o manca la tensione di accensione, 
Per verificare, predisporre il 
| 12V continua e misurare che circa 1, 8V= 
siano presenti tra le due connessioni sal 
date alla base del L.E.D, o, 
Se la tensione è presente e il L,E.D.,hnon 
| si accende, occorre rimpiazzarlo dissal- 
— dandolo, I se ci 


| IMPORTANTE 


H nuovo La E.D. deve essere inserito cor 
| rettamente; altrimenti la tensione inversa 
lo distruggerà completamente, Per montar 
lo correttamente inseire il catodo (identi- 
| ficato dal reforo più grosso) dalla parte 


tester per 


MENSOLA DEI | 
SELETORI at 


|, PIASTRA DEI 


7 SELENMORI Ro 


TA IL. CA TORO, 


| della lettera "K" riportata sul circuito stampato dei selettori, poi. risal o 


dare, 
Vedere l'illustrazione a lato, 


DIFETTI NEL COLLEGAMENTO TRA TASTIERA E PIASTRA. LOGICA i (commerTORE) | 


DIFETTO: I SEGUENTI TASTI NON OPERANO 
2, S2 | 


O, +2, T2, CE:CA 
|» cn, #,0) I 
| 5, R, cNT, 000 


; NON-PRINT 


2 RIO @5 
| MANCANO SEMPRE I DECIMALI 
| NESSUN EFFETTO 
| NESSUN EFFETTO. 
NESSUN EFFETTO — 
| 1,2,3,4,5,6,0) 3 
\=,+1,-1,T1,s1,R,6M,+2,-2.}; 
» ,X,8,4,0T, CNT,#, T2, S2 ; 
| 7,8,9,0,00,000 ,O;ce: CA 3 
i | NON-PRINT; ACC; R/0 @ 5, 9 
| LED PER ERRORE/SUPERO CAPACITA! 
| LED PER ERRORE/SUPERO CAPACITÀ! 
| | LED PER MACCHINA ACCESA 
| |LED PER MACCHINA ACCESA 
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© LISTA COMPONENTI ELETTRONICI 


CODICE 


«—_ 4863990 
i Sf, ,4855810 
(0 ABaGrie 
| ‘4853803. 

| 4874655 

— 4866008 

| 4849504 


4848504 


1114800230. 

Ripa 
n 4801138” 
. 4801502. 


4912043 
4922350 
4923710 


4924070 


| 4924778 
© 4927050. 
____ 4924938 
4925058 


4925170 


4925370 


4925690 


— 4926058 


4934131 
4944056 
4940780 


5005197 


5005221 
5037454 
5054943 
5056312 
5070871 
5070886 
5070904 
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< Wi 


rsa 


si D12050 
| REGOLATORE DI° TENSIONE | 
_NPN DARLINGTON 


wu Dai 


IC DI PILOTAGGIO. 


455 KHz OSCILLATORE pr 


CMOS INVERTER 4049AE 
NPN TRANS: BC237B 
PNP TRANS: BC307B_ 


| 1N4002 DIODO 
| 1N753A ZENERO 
| 1IN966B ZENER 
1X8055 DIODO 


DIVERSA INDICAZIONE. 
10 OHM © | 


22 OHM 


470 OHM 
1.0 KOHM 


‘5,6 KOHM 


1 MEGOHM 


8,2 KOHM 
10 KOHM 


13 KOHM 


22 KOHM . 


47 KOHM 


100 KOHM 


1.2 KOHM, 1/2W 
1,0 KOHM, 1/2W 


‘1,8. KOHM, 2W 


+047 uF (FILM) 
0.1 uF (FILM) 

10 uF a 25V 

3300 uF a 40V 
10 pF a 50V 

56 pF (CERAMICO) | 
150 pF ninna 


— 470 pF (CERAMICO) 


PIASTRA LOGICA COMPLETA. 
CONNETTORE LAMINAR 0 


* Solo per la 18 variazione della piastra 
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| PUNTI DI LUBRIFICAZIONE DELLA STAMPANTE © 


Punti di lubrificazione - usare piccole quantità di lubrificante 


w Lubrificare con grasso 


@ Lubrificare con olio 
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CODICI DELLA TASTIERA SMK 
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tati su una macchina, che in questo modo può funzionare in maniera. nor. 
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Questa fotografia mostra i cavi di prolunga così come devono essere mon 


Tutti i connettori hanno un riferimento per 


Il cavo da piastra a piastra ha cod. 025006 Q. Il cavo da piastra logica 
ad al imentatore e stampante ha cod. 025007 R. di kit di entrambi i casi 
‘ha cod, 025008 S, ed è raccomandato per tutti i tecnici, 00000 
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LISTA PARTI CONSIGLIATE: 


«LOGOS 43 


«CODICE QUANTITA' © DESCRIZIONE 


3 — 298836 T_ sp È PIASTRA LOGICA COMPLETA (NLELCL) 
297301 A du GRUPPO STAMPANTE 0 | 
54369950 1 MOTORE (BUELER) 

| 2989800 1 MOTORE (IGARASHI) 
297530 DEA i I AGHI DI STAMPA 

— 297308 1. ——GRUPPO TRASFORMATORE 220 V 

| 297314 Ei GRUPPO TRASFORMATORE 100 V: 

297315. GRUPPO TRASFORMATORE 115 V 

297316 

1297917 

| 297498 


1. GRUPPO TRASFORMATORE 125 V. 


1 GRUPPO TRASFORMATORE 240 V_ 
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1 CONNETTORE LAMINAR 
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297461. MODULO TASTO 


- 297492 3. I | MOLLA TASTO 
297450 3% LED (Rosso) 
297466 


945121 


T- GRUPPO BOBINE © 

I STAFFA ALBERO DISCO STROBE 
508051 2 MOLLA ALBERO ROCCHETTO 
“945320. 9 | STAFFA ALBERO AVANZAMENTO CARTA 


680334 È MOLLA GUIDA AGHI © 


(O BO do 2° so W_ i. 
MD 


297330 ‘1. GRUPPO STROBE 
51021808... 1 INTERRUTTORE GENERALE © n 
5373193F 3 |. FUSIBILE: 200 MA (100 V, 115 V, 125 V) 00 


— 53731897. |_ 3... FUSIBILE: 100 MA (220 V, 240 V)o 


DEA TL gaia (02) oi 7 ina 


vi è hel circuito un condensatore elettrolitico 


SEZIONE 2L ( Per tecnici 2L ) 


_In questa sezione saranno spiegati in dettaglio il trasformatore, l' alimentatore ed il 


| circuito motore. Li 


Leggete in ordine i paragrafi e studiate ciascun schema relativo al- 


is composizione dei circuiti. Al termine di questa sezione avrete una buona conoscen-o 


. za operativa sui circuiti a componenti discreti. 


RICOLCH: tutte le tensioni possono variare. 


VAC = Volt in corrente alternata | 


si Indipendentemente dalla tensione di rete all' in- 


: gresso del trasformatore, 1! uscita deve essere 


i compresa da 22 a 40 VAC dio connessioni i ACLOI 


“e ACLO2. i 


| Questa tensione alternata è ora raddrizzata da 
vo quattro diodi, producendo una tensione: VCF_ 
| 39 VDC) Questa tensione è pulsante e de- 


‘ve essere livellata ad un valore costante. 


VDC = Volt in corrente continua 


I FI 
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VCF: 22 + 40 VDC 


VSS: 10 VDC + 5% 


"VPR: 18 VDC + 15% 


Si ‘Per filtrare. o livellare" la tensione pulsante, 


CC 299), il quale accetta picchi di tensione 


che però scarica secondo un andamento costan- . 


-- te, livellando quindi il + 38 V ad un valore co- 


NRE stante. 
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ERO, 


| una stampa; questo ritardo è 


Prima che la tensione po ssa essere inviata 
i ai MOS, deve essere ridotta a V SS: circa 

‘0. 10:VDC. Questo è I 
) golatore monolitico di tensione ( LM 342/ 10), 


ottenuto tramite un re- 


Ù il quale avrà VCF quale ingresso (+38 VDC: 
| pin 1) e quale uscita VSS (+10 VDC: pin 2). 
| Il pin 3 è VGG (massa : OVDC). 
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jcom 
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eletaletete, 
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VGG (0 VDC) O 


> Dopo che la tensione è applicata ai MOS, c'è un ritardo di 50. m E prima che avvenga 


è causato dal circuito PiOxE0 Inizializzazione all'accen- a 


- È sione ). Appena il regolatore di tensione LM 342/10 riceve VCF (+ 38.VDC), il punto | 


di riferimento del P.O.1.. inizia a salire. Questa tensione è applicata al pin 39 della 
CPU. Il diodo zener D029 conduce attraverso i resistori R089 e R220 verso VGG, met- 


tendo in ‘conduzione il transistor T1 tramite il resistore R115/11. Con la conduzione di. 


| ti, ‘la tensione P.O.I. viene tolta dal MOS perchè esso viene portato alla VGG di rife- ù 


‘rimento. Questa azzera e resetta la CPU e la macchina stampa degli zeri, al Rcs 


della posizione; decimali selezionata, e "C" che indica clear. 
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È ACCENSIONE 


_VCF di 


: 2 Per meglio comprendere l'azione del 


> | transistor T1 e la sua funzione al mo- 


| mento dell' accensione, analizzare gli 


i schemi riportati. | 


% %, Il primo schema indica il valore rag= 


i giunto dalla VCF quando la macchina 


| viene accesa. Si può notare che fin- 


| chè VCF non raggiunge. +10 VDC, 
: il transistor T1 non va in conduzio- 
ne; (LEGGERMENTE RITARDATO 


I DA - | ) solo allora il segnale 


d P.0.I. sarà tolto ai MOS per avvia- I 


rel inizializzazione della macchina. 


| Sela VCF scende per qualsiasi ra-o 
n gione al di sotto di + 10 VDC (come. > 
avviene allo ‘spegnimento della mac- 
; china ); il transistor T1 si interdice 
: immediatamente, applicando il segna- 
le P .0.1 . al pin 39 per resettare il 
di MOS. ul secondo diagramma indica 
questa nascita di P.O.1. quando c'è 


| una caduta della 1 tensione VCF. 


‘- 40 TENNE: 


Il condensatore C002 evita 
oscillazioni del transistor TI. 


SPEGNIMENTO — 
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si “Data Lasi commutazione dei MOS, i carichi all'uscita dall'alimentatore variano 5 durante lo 
| svolgersi delle operazioni. Questo disturbo, o variazione di corrente, potrebbe causa- 
re sbalzi della tensione dell'alimentatore ed errori nel funzionamento dei MOS. Un conc i A 
.  densatore montato nel circuito elimina la possibilità di. interferenza con i disturbi ad al. 
Sta a Frequenza. Questo condensatore di ia e lc 2 oa 


na E.C.U. VOLTAGE. A, sn eta 

a sn) PESA lo RA, è da 
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Un ai (by sasa (C001) è stato inserito per eliminare la reazione o l' ‘oscilia- i 
zione del regolatore di tensione LM 342/10. | 

» _"»—’1[L'assenza di questo condensatore potrebbe inoltre generare disturbi ad apparecchi ra- 
\\{_{ dio-o-simili. 
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STI. 


a Un: circuito: di protezione è stato-inserito in node che l' alimentazione: al MOS- ‘sia. eeclus = 
| sa se la VCF si abbassa al di sotto di certi limiti. Se questa condizione non fosse con- 
trollata e l'alimentazione andasse sotto al minimo, il MOS potrebbe perdere le "IROFIRRSe i 


| zioni od operare in modo scorretto e si avrebbero risultati sbagliati. 


«Sela VCF si abbassa eccessivamente, il condensatore C000 si scaricherà attraverso. È 
|’ il diodo D003/1 sul carico del MOS. Questo fatto toglierà tensione allo zener D029 in- 
|». terdicendo il transistor T1. Con l'interdizione di T1 si da tensione al punto RQI. Quan- n 


do VCF si alza nuovamente, il condensatore C000 si caricherà attraverso la resisten- 


| za R220. Nello stesso tempo, il diodo zener D029 condurrà di nuovo e porterà tensio- 
ne in base al transistor T1, facendolo condurre. T1 porta a zero P.O.I. Tuttii tota 
li sono persi, ma la macchina opererà correttamente perchè è stata completamente : az- Di 


. zerata nel momento in cui è ritornata l' alimentazione. 
| Notare che dall'alimentatore provengono due fili: VGG (0 VDC) e VCF te 38 VDC). 


| VCF sarà usata per far funzionare la TRIO, dopo essere stata regolata a ad un va- DEDE 


ii lore che * vedremo in seguito. 
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. funzionamento dei circuiti inte 
(pin 38, PRINT ON-OFF) avv 
| grati di pilotaggio ULN 2003/ 


conduzione. Questo è ottenu 


«del MOS CPU, che mantiene 

|. tato è che VCF (+ 38 VDC) rimane in base a T4. T4 è interdetto, impedendo 
| re di tensione motore di generare VPR 
po il collettore è a VCF ( + 38 VDC). C 
il segnale MOTNP è a + 38 VDC. 
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. Come indicato nel circuito motore, VCF (+ 38 VDC) entra nel regolatore tensione moto—. 
| re ed esce quale VPR (+ 18 VDC). La regolazione sarà trattata in seguito, come pure il —| 
i grati di pilotaggio. Un segnale proveniente dal CPU MOS. ii 
ia e ferma il motore stampante per mezzo dei circuiti inte-. 
2. La ragione per cui vengono usati dei circuiti integrati, 

| Sta nel fatto che essi possono pilotare delle correnti superiori a quelle dei componenti. 

. _MOS. Con la macchina accesa e la stampante ferma, il circuito motore è disattivo, a 

| causa del transistor T4 che impedisce al regolatore di tensione BDX ‘33 di andare inn 
ito dal livello OVDC proveniente dal pin 38 (PRINT ON-OFF) 
interdetto il circuito Darlington ad alto guadagno. Il risul- 
“al regolato- 
(+ 18 VDC) poichè è interdetto. Nello stesso tem- 
on il motore a riposo è importante ricordare che 
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si Quando: la macchina deve stampare, il MOS CPU deve comandare la rotazione del motore. 
Il CPU commuta PRINT ON-OFF a VSS. Quando questo avviene, il circuito integrato di 
pilotaggio commuta MOTNP a VGG: OVDC. Questo presenterà O VDC in base al transi- 
stor PNP T4. Il transistor andrà in conduzione permettendo al regolatore di tensione 
BDX 33 di fornire la tensione VPR (+ 18 VDC) al motore facendolo girare % 


Ma 


4 
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Per meglio chiarire il circuito motore, quando il piedino 38 del CPU è basso (OVDC), 

il pin 10 del circuito integrato di pilotaggio è a VCF : + 38 VDC. In questa condizio- 

| ——‘’0’ ne il motore è spento perchè T4 è spento. Se il pin 10 del circuito integrato di pilo- 

«| °°’ taggio (MOTNP) è a VCF (+38 VDC)i pin 5 e 6 del circuito di pilotaggio saranno pu. 0° 

| re alti perchè VCF passa attraverso il diodo D003/11. Se i pin5 e 6 sono alti, ilcir- 

| cuito Darlington nel circuito integrato di «pilotaggio va in conduzione portando i pin 11° 

i «e 12 (MOTN)a VGG (OVDC). AR id | Mg aa | 
Quando il:pin 38 del CPU è alto (+ 10 VDC), porta il pin 10 del Darlington a OVDC fa- 


ni mente;.tramite il diodo D003/11, i pins 5 e 6 d'ingresso vengono bloccati. In queste. 
| condiziòni i pins 11 e 12 vanno alti.lasciando passare ‘corrente dalla base del regola—- © 
tore di tensione del motore. Il risultato allora è che la partenza, l'arresto e la frena- 


| tura del motore possono essere comandati usando il pin 38 del MOS CPU. 


«MOTOR 
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‘| —’—’—REGULATOR 
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AIN AUN 


VPR 


. Nel circuito motore appena descritto non si è parlato delle seguenti sezioni: | 


| A — Un circuito che controlla il regolatore di tensione; se questo non esiste sse, il Dar- di 
lington provocherebbe un continuo aumento della tensione VPR applicata al motore, 
| anziché + 18 VDC stabili. È dg n: pen ; mie 


B - La predisposizione per la regolazione esterna della velocità del motore. Questo dc. 
dovuto alla diversa tensione richiesta da stampanti diverse. La migliore qualità di 
. stampa è ottenuta con una uniforme velocità della stampante. de 
(iu Un circuito per permettere alla tensione VPR (+ 18 VDC) di raggiungere il valore 
si nominale e mantenerlo ad un livello costante al variare del carico. i, 
._ D - Freno dinamico del motore stampante, per evitare che per inerzia il motore non si 0 
°° fermi prima del punto di partenza E3SLO / E3S10. GG » 
SARE Questo obbligherebbe la stampante a compiere un ciclo a vuoto prima di raggiun- 000 
gere il successivo punto di partenza ed iniziare la siampa. i 
ii °°’ Il circuito, inoltre, contribuisce a sopprimere i disturbi generati dal motore. 
| i di stampante. "a | DI + ae do si i a | 


IM - si 


| cendo condurre il transistor T4 e partire il motore, come descritto. Contemporanea- 


A 


ua La tensione : VPR deve essere controllata per evitare che superi + 18 vDe dirante la ro- 
Si tazione del motore. Questo controllo è fatto dal transistor NPN T3, attraverso; ila: rete 
ae O: stabilisce bui corrente di base del regolatore di ISHRIone motore. TR A 
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o Un diodo zener r (DO19) del circuito di regolazione da la tensione di riferimento per il reo -. 
-golatore di tensione del motore BD x 33. Lo zener non conduce fino a che la tensione di 


lavoro di + 6VDC non viene raggiunta dalla base di T3. Ciò assicura il mantenimento di 
VPR Ca 18 VDC) nella corretta gamma di funzionamento. 
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La regolazione esterna della tensione al motore stampante è stata resa possibile inseren- 


do tre resistenze ( R 129/2, R 137 ed R 145/3) in parallelo al circuito che controlla la 0 
«sistenze (cambiando così la tensione) il tecnico. può ottenere la corretta velocità di i 


| Stampa e mantenere. un'ottima-qualità-di-stampa.. 
weie i r.. ni MOTORI 


beer > VOLTAGE 
- [i£Rrosew REG . 


Come prima accennato, è incluso un circuito che dinamicamente frenerà o fermerà il mo-. 

| tore per evitare avanzamenti oltre il punto di partenza. Per ottenere questo è necessa- i 
| rio: che il circuito motore sia commutato a riposo e che sia eliminata qualsiasi tensione | 000°© 
| residua. i de Li i È | ai 


Quando il MOTNP è stato portato a + 38 VDC (per effetto dell'interdizione di T%) il Prego 


latore tensione motore si interdirà; il circuito motore è così a riposo, però devono es- 
sere eliminate le tensioni residue. Questo è ottenuto con il diodo D000/5 il quale tirala 00 
VPR (+ 18 VDC) verso OVDC (VGG attraverso MOTNP) ed aggiunge un eccessivo carico dt 
al motore. Questo carico eccessivo ferma immediatamente il motore. La resistenza ROIO 


limita la corrente per proteggere il circuito inte grato di pilotaggio. 
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| Questa parte di spiegazione riguarda i circuiti integrati di pilotaggio (ULN 2003/1 è 
ULN 2003/2) collegati con il MOS CPU. |<». «— x... ea =. 


|. 1 circuiti integrati di pilotaggio sono semplicemente dei dispositivi di commutazione a 
- bassa tensione che pilotano delle uscite con tensioni elevate. Ricordando questo, con- a 
| sideriamo una sezione di un componente. Se il segnale di ingresso (input), provenien- - 
| te dal MOS, nel piedino 3 è a OVDC, il circuito Darlington non è in conduzione, ed il 

| piedino 14 (output) sarà alla sua rispettiva tensione di alimentazione. /G/ 


* Questo. diodo limita la tensione induttiva di 
una bobina. Dl gg o de 


| Se il segnale di ingresso (piedino 3) è ad una tensione compresa fra sette e diciotto VDC, 
| .. il circuito Darlington va in conduzione ed il pin 14 sarà a OVDC. La sua rispettiva ten- © 
| — sione di alimentazione sarà tirata a massa (VGG). i en a 


vapiifincoenacanza % da reni colica : 
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e € E ao 
pripricianzion INPUT 
(IOVOLTS) 


cr, 
è n 


agri, 
i, 


| Printon-orF. 


| poso, PRINT ON-OFF (pin 38) è a OVDC e 
| commuta a VSS ed il Darlington del circuito: 


-. Alla fine del ciclo di stampa, il pin 38 ritorna 


Per me glio comprendere il funzionamento dei circuiti integr 
i al CPU, seguite le ‘Spiegazioni e gli schemi seguenti: 0 | 
ag supponiamo che la: macchina sia accesa e la stampante a riposo. 
| Il segnale PRINT ON-OFF (Pin 38 del CPU) è a OVDC. Il Darlingt 
MOTNP (pin 10) non è tenuto a VGG; esso. è a+ 38 VDC 
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PRINTING. 
| Con la macchina accesa e la stampante a ri- 


MOTNP (a Td) sarà a + 38 VDC: 


Quando la macchina deve stampare , il pin 38. 


integrato collegherà MOTNP a VGG provocan- 
do la conduzione di T4 e quindi del regolatore 
di tensione motore (vedi ‘paragrafi 9 e 11): 


a OVDC, il circuito integrato di pilotaggio si 
interdice (facendo ritornare MOTNP a + 38 
VDC) e T4 interdice. il regolatore di tensione 
motore. n I o a 
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l Da on è interdetto, così o l 
I n è ter | » così il transistor T4 è. interdet= 
to ed il regolatore di tensione motore non conduce. Lenti a. 


Riferitoa 0° 


Vl lato di tutte le bobine. Quando, : 


. Una volta che il circuito motore è in i condizione: di stampa. e la. ‘stampante. si-avvia; ; il di- 
‘sco strobe-genera-i-segnali di stampa punti, i quali informano l'unità logica che la stam— 
‘pante sta richiedendo dei dati. Il MOS CPU invierà ai circuiti integrati di pilotaggio la 
| tensione VGG o VSS: OVDC + 10 VDC. Come spiegato precedentemente, ùn ingresso di 


—  OVDC agli integrati eviterà. che i segnali applicati all'uscita vadano a massa. Invece un 
ingresso di + 10 VDC agli “i... farà commutare l'uscita massa, Nel caso delle pet 


Spiedini (1 +7; 10 +16: dell 
PR che potrebbe ess Te pe 


fa a massa nel i 


3 el4h+ 16 dell' ULN 2003/2), 
i «seguente: VPR è applicata ad i 


. il terzo, il quarto il settimo, l'ottavo ed il decimo ago stamperanno, essendo state atti- 
vate de Tispetlivo bobine. 


| 6800 


- altro:lato di una bobina è tirato a massa (VGG) dal cir- 
— cuito integrato, quella bobina è attivata ed interrompe il campo magnetico che trattene—— > | 
‘va l'ancorina e l'ago di stampa: un punto sarà stampato. Nell'esempio di sotto, il primo, — 
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Il dispositivo per la temporizzazione della calcolatrice è un circuito di clock composto 

| da un risonatore ceramico ed un inverter C_MOS. e qualche altro componente. Il risona— 

| tore ed una sezione dell'inverter (con i relativi circuiti di polarizzazione) costituisco- Dn 
no un oscillatore, in cui il risonatore fornisce un feed-back alla frequenza specifica di 
455 KHZ. 1 condensatori C150 e C056 funzionano come shunt per l'alta frequenza, per. 


| evitare il funzionamento a frequenze diverse da quella desiderata. 
Con l'oscilloscopio si rileva una sinusoide nel punto(4) 


__— Nel punto(2)vi è la seconda forma d'onda riportata”sotto: quasi un'onda quadra. - 


mente cosicchè il segnale applicato al pin 42 del CPU ha la forma(3) ; 


Forma d'onda sul risonatore — Forma d'onda intermedia Segnale finale di clock — 


Questo segnale è inviato ad una seconda sezione dell'inverter che lo squadra ulterior- © 
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. 2A Io L.E. di di Errore. e di. Supero. Capacità. è controllato sul CPU. MOS 


Lg IIC ULN 2003/2, pins 4/13, I | 
ca Con la macchina. accesa ed in assenza ‘di errore, it Gr D. è ‘spento. eri 
|‘. Im questo caso il pin 10 della CPU è basso: 0 VDC, I Dartington cod 
|’ consequenza non conduce edit L.E, D. non si accende perché non. da 
d- ib riferimento ; ‘Di 


DE, segnale alto sul pin 4 fa condurre il: darlington e perciò il pin 13. 


3 dal pin 10, attraverso uno degli ampli! ificatori Darlington contenuti nel- ui 


O VDE sul pin 10 dell'IC, 


ui verificarsi di un ‘errore porta alto. i 10 del CPL a VSS HO VOI. 


| sarà portato. alla tensione di riferimento (0 VDC), A questo punto il 
i, circuito del L.,E.D. si chiude ed il L.E.D, stesso si. illumina, dh 
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PROCEDURE R,E,D, 


| Questa sezione ‘del manuale contiene tutti gli aspetti delle. riparazioni 
. RED e di tutta | l'elettronica rimanente, | che devono. essere. eseguite DI . 
| tecn ico, 


Lc Con l'introduzione della LOGOS 43, | stato aggiunto un nuovo concetto: | 
| alle procedure RED, Il tecnico RED r non solo localizzerà e sostituirà cc 


Do componenti. discreti guasti, ma pure IC (circuiti integrati). e MOS, 


: Questo. è possibile senza. l'uso dell'oscilloscopio,. grazie ad un smglia=- 
mento. della. guida ricerca difetti compresa in questa sezione dal manua | 

- le, Questa guida condurrà il tecnico alla sostituzione, per. primo. | del bi 

Fr componente guasto più probabile, in relazione al. malfunzionemento. «nile ce 
vato, | | 


AI verificarsi di un guasto durante. o dopo. l'effettuazione dell “collaudo: 
n generale, è sempre. consigliabile la verifica delle tensioni VCF, VSS e_ 
VPR, come indicato a pag. 26. Se si riscontrano tensioni difettose, 
consultare la sezione della guida ricerca difetti. riguardante l'al imenta- ni 
. tore, l'inizializzazione (P.0,1.) ed il circuito motore. Lia i 


Se’ la stampa è difettosa, verificare sempre le regolazioni ‘méccaniche > 


della. stampante ed assicurarsi che siano. corrette, prima “di passare. 


alla guida ricerca difetti elettronica, 


i este: regolazioni sono reperibili da pag. 19 a pas. | 23. 


I Se tutti i circuiti di Poieriza sono nei limiti prescritti, | seguire la par Hi 
te della. a Figuandante: IC e MOS, 


APPROCCIO AL GUASTO 


. 1 - Esaminare la piastra per verificare la presenza di componenti. Prot 


ti, bruciati, scoloriti, saldature fredde, ecc. In altre parole effet > 
| tuare. visivamente un controllo lsspei i | sie pin 


2 - Dopo it controllo d'aspetto, collegare il. cavo di prolunga (pag. 36) 


tra la piastra logica e una macchina di prova, e seguire la proce DI 
dura diagnostica di pag, 24, Pe DE 


3 - Se non si riscontrano guasti seguendo la procedura. | diagnostica. 


una prima volta, ripetere la procedura una seconda Volta, Se non 
si riscontrano guasti nemmeno la seconda volta, ripetere if collau 


do generale, Se questo è positivo, la piastra logica deve. î essere | 
considerata efficiente e ritornata alle scorte, E aste 


ARABI 183 


DIFETTI DI PALIN ZIOnO: VCF € + 22 + + +38 vDO) Deo 


n TERI è a TEIL | reo tensione perpesamisi al trasformatore; ui 
| _ ‘| Fusibile bruciato; 
Trasformatore guasto; 


| Regolatore LM 342/10 guasto. 


x i | VCF inferiore a +22 vDC| ; Regolatore LM 342/10 guasto; 
(AEM 341/17 è caldo |__| Corto circuito tra VSS e vos 


|. VCF inferiore a +22 VDC| Trasformatore guasto; . re 
LM 341/17 è freddo —. Diodi raddrizzatori D000/ 1, ‘D000/2, ‘D9000/ % ti 
dee anti Sid rst o 


| DIFETTI DI ai VSS (+ 10 VDC) 


DIFETTO | CAUSA PROBABILE 


Foa vss è da O A+7VDC | ‘Regolatore LM 342/ 10 guasto; 
id _| Corto circuito tra VSS e VGG. 
j Du. | vSs superiore a +12 200S I aaa LM 342/10 Ste 


I pei DI ALIMENTATORE P.0 Ni . Inizializzazione all'accensione (+10 VDC) 


E DIFETTO, «__—’‘’| cAUsAPROBABILE 


P. o. 1. è a+ 10 VDC. Transistor T1 guasto; 
(Con macchina accesa — Diodo D029 interrotto; | 
| la tensionedi colletto- | Condensatore. C 203 in corto circuito. 
-_{. rediTlè+10VDCin- |. 
PL vece di O VDC) | 


ALTRI Mr DI ALIMENTATORE D 


| pirerto _____l CAUSA PROBABILE. _ 


ilo LI fusibile cia; . Diodi imdizzatoni D000/1, 2 ,3 04 guasti; 
| frequentemente. {| Corto circuito tra VSS e VGG; 
e | | Corto circuito tra VPR e VGG; Di 
si Corto circuito tra VCF. e a sa 


| Il trasformatore fa ru- | Diodi reddriszatori D000/1,2,30 4 in corto circuito ” 
| more eccessivo. © | Regolatore LM 342/10 guasto. 
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DI 


OY 


W 0 W 
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NO) 


DD 
Ww 


MN 
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CECO 
ECESESI 


ci adi. 


| A ei 


i Nessi 
Mancano: NON-PRINT, ACC 
«°° Mancano: 7,8,9,0,00,000, 
. Mancano: A,X,+,%,GT,CNT, ,TZ,S2; Decimali @ +2,6,5 
. Mancano: = 4151/11. ,91,R,GM,+2,-2; Decimali Lo 2 ,6, KH 
| Mancano: 1,234 56; i Decimali @ +, FLO | 
. Non stampa 
stampa 
stampa 


Non 
« Non 
. Nessuno. 


Non 
Non 
Non 
._ Non 
_ Non 
| Non 
— Non 
» Nessuno 


ia DIFETTO 


«— Nessuno. 
« Nessuno 
stampa. 


stampa 


stampa 
stampa 


stampa 


stampa 
stampa. 


Mancano: Di 
Mancano: 1, 


. Mancano: 2, 
. Mancano: 3, 
Mancano: 


; 4 


| DIFETTI DEL MOS CPU_ 


a CE/CA; Decimali © H, DI 


in 5° e 6° posizione 
in 7° e 8° posizione. 


in: 13° 


in 15° 
at, 
in 19° 
big 3% 
in 1° 


Sg 
8, X, +1 
9,+,°1 
0,%,T1 


dDo0o00aoo0o 


posizione NON PRINT 


«_ Mancano: 

. Mancano: 

Mancano: 

. Mancano: -2,S2;il selettore R/0 @ in posizione 5. 
Tuttè le posizioni decimali = 0 

| Nessuno 

* Nessuno: 


Nessuno 


6, 


5,000, RGNT 
1% ,GM; 


120 


149 
16°. 
189. 

20° 
49 
99 


in 9° e 10°posizione 


posizione 
posizione 
posizione © 
posizione . 
posizione — 
posizione 
posizione. 


00,4,5S1,GT;il selettore PRINI/NONPRINE n non funziona LA: 


il selettore ACCin posizione ACC 


1+2,T2,0E/CA; il selettore R/0 @ in posizione 9 


Stampante gira sempre, non stampa 
| Stampante gira sempre, 


non stampa 


Stampante gira sempre, non stampa 


Macchina non attiva. 
. Macchina non attiva DES | 
| LED supero capacità acceso, cicli di stampa con' eventuale stampa. 
«di punti a caso | I | RI | 
|. Macchina non attiva 
_ Stampante gira sempre, non stampa 


55 


i 3 | “d VER è alto + i si 5; I Diodo DO19 interrotto; | | 


DIFETTI DEL CIRCUITO MOTORE VPR (+18 VDO) 


Durante 1 ‘analisi del guasto, se il tecnico determina che la causa risiede sa circuito | 
| motore, verificare nuovamente VSS (+ 10 VDC) per essere certi che il Mos sta rice- 
vendo la tensione richiesta per attivare il circuito motore. © ù 
|. Il circuito motore è pilotato dal MOS CPU; è quindi logico verificare per primo la sua 
«| _’uscita. Se l'uscita del MOS è corretta, secondo la tabella seguente, verificare l'usci- 
ta del circuito integrato di pilotaggio. Se pure questo. è corretto, il guasto si trova nei 
| componenti discreti del circuito motore. 


SI - TABELLA DEI DIFETTI DEL CIRCUITO MOTORE I a 
"ERIFICA] "Segnale — Componente |Localizzazione Tensione corretta del Segnale ] Si 
Coi da «| guasto Fuio piene po @ ser ga i 
n Verificare. | Probabile i 


Print on-off | MOS CPU cin 38 DA 410 VDC HE 
be ULN2003/2 | pin7 | +10 VDC _ OVI o I ge 
| MOTNP. . ULN 2003/2 | pin 10 - OVDC: | +#34VDO 0 Le ui 
| MOTN "ULN 2003/2 | Pin 11-12 .| +18 VDC ONDE E 
VOCE ù T4 — emitter > | +30 VDC | +34 VDC | ) 

i e T4 collector | +30 VDC OMO n i 

fa T4 . base +30 VDC | a se 


ie 


1 * Eseguire le Verifiche nella sequenza pres entata. 


ALTRI DIFETTI DEL CIRCUITO MOTORE | 
DIFETTO ca STONE A 


| | Transistor T3 guasto. | 
‘3 PA è baeso i. _ | Diodo D019 in corto circuito; 


Resistori R 145, R137, R1290 R 124 in corto circuito; DE | = ei : 
BDX 33 guasto. | * si SE Set | 


— 56 + LE E i "i 465,38,1. + 
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RIFERIRSI ALLA DISPOSIZIONE PIASTRA LOGICA DI PAG. 31° 


| SALDATURE FREDDE -0 INTERRUZIONI — 


| Nessun effetto, contatto di terra | i 
. La stampante gira troppo.ve!ncemente, cattiva qualità della stampa. 
. LED di "ON" acceso, macchina disattiva. NEL 

Non stampa in 15a. e: 16a posizione. 


| LED di "ON" acceso, macchina disattiva. 


| LED di supero capacità non si accende 
Non stampa in 5a e 6a posizione 


| Non stampa in 13a e 14a posizione 


| Non stampa in 7a e 8a posizione 
Non stampa in 17a e 18a posizione 
| Stampe senza senso | 
La stampante gira in continuazione, non BFANPAa entrambi | i LED. ac. 
cesi, i 
Non stampa in 15a e 16a posizione. 
Non stampa in 19a e 20a posizione. | | 
La stampante gira in continnazione, non. 1 stampa, ‘entrambi i | LED 
accesi. poet 
LED di "CN" acceso, meechina disattiva, 
Non stampa in 19a e 20a posizione, 
, Non stampa, in 1a e 2a posizione, © 
. Non stampa in 11a e 12a posizione. 
Non stampa in 3a e 4a posizione, . | 
LED di supero capacità non si accende. 
Non stampa in 9a e 10a posizione. 
Non stampa in 9a e 10a posizione. 
La stampante gira in continuazione, non stampa, 
LED di "ON" acceso, macchina disattiva. 
LED di "ON" acceso, macchina. disattiva, ù 
Cicli di stampa e stampe abusive su molti caratteri, LED di su -— 
| pero capacità acceso, 
La stampante gira in continuazione, non stampa, entrambi i LED 
accesi. I 
La stampante gira in continuazione, non stampa, entrambi i LED 
accesi, 
. Non stampa in 9a e 10a posizione, 
Non stampa in 17a e 18a posizione, 
Entrambi i LED accesi, macchina disattiva, 
LED di "ON" acceso, macchina disattiva, 
Non stampa in 11a e 12a posizione, 
Non stampa in 11a 12a posizione, 
LED di supero capacità non si accende, 
| LED di "ON" acceso, macchina disattiva, 
. La stampante gira in continuazione, non stampa. 
LED di "ON" acceso, macchina disattiva, | 
| Stampa senza senso,. 
La stampante gira in continuazione, non stampa, 
LED di "ON" acceso, macchina disattiva, 
| La stampante gira in continuazione, non stampa, 
Non stampa in 13a e 14a posizione. 
Non stampa ir 15a e 16a posizione, 
Stampa senza senso, DE sali 
LED di "ON" acceso, macchina disattiva, la stampante può muover Du 
si leggermente, - Eee | TA St 
Non stampa in 5a e 6a posizione, 
Non stampa in 7a e 8a posizione, 
La stampante gira in continuazione, non stampa, 
LED di supero capacità. non si accende,. 


. In posizione "NON-PRINT" stampa solo il Reset (CE:CA). 
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(00 COLLAUDO GENERALE 


Ni, &. . INIZIARE CON SELETTORI DISPOSTI IN: PRINT, ACC, R/0=0, DE = + 
© _MCCENSIONE __ | se | 
“EEA EA E . .J interlinea 
818181818181 +1 ? ì 
SHE ___+1]8 187 818 181.81 Ei] 


ERROR 


| supero capacità 
intérlinea 


CESCA _ — +18 181 818 181.81 Ei 
oi e ERROR “ 
| interlinea 


—CE:CA —_FITS 181 STO 191.81 Vif auto accum _ 


i Ao a La 
70707070707 +11 707 070 ?07.07? +1 
i | TII 707 070 707.07 Si 


supero capacità 


auto accume_ 
interlinea _ 


0) 
00 


cò 
0 
Ci 


GT 33 099 005.39 53 me 
interlinea uk oa 
888 985 835,993 +. 

| 0.09 = 


. ERROR. supero capacità — 

| si interlinea | 

CE:CA GT TIÎS 888 888 835,82 T3j 

si | _ interlinea | sai 

423,456789 +11 CT. 2° dec, ignorato 
[423,45 “| auto accum | 

lo arrotond. per difetto 


23,456, GT 789_ 


3 {t 
HI ps 
cn 


| 


er mi] 


di 
N 
UU 
da 
HI 
= 
ON 


LI) No 


interlinea: - bei 


___-12.34 a%| auto accu. 


WD 


1111 


arrotond, per difetto. oO 


(te) 
i 3) 
(A) > 

x 


ps) 


el sn 
I ______interlinea, 


slo 


ll 
f 
nd 
N 
O 
D 
1) 


—_ R/0=9, DEC=2 __ 145 
cd.) | 12 Tita zii 
‘arrotond. normale 
arrotond. parametrico 
arrotond. per difetto — o 


vo 
(e) NI 
Il 
ul 
vi 
I 
| dio a 
Pri SI) 


arrotond. normale 
arrotonde parametrico. | 0 
arrotond. per difetto 
| azzeramento sto 
| | interlinea _ 
19 1.0t,192#- Dc 

| DAYS _ Ease Lai 


_,DEC =D CE:CA CE:CA 


interlinea 


eo ui 465,38.1 (02) 


Mir o F 
2° a: 


 DEC=H Ber 
12.30 
16.1 
DEC = FL, ACC=0N 5 
4 
7 
DEC = 6 
| DEC = 4, R/0 = 9 GT 
"DEC = 2 
27 
161 
225 
DS 
dl 
465,381 


GT 


iDi 


e fi ni sl: 
[| [ : 
D 


+. 
G 
O 
it 


DI Gba 


12.30.00 T 
16.01.00 TO 
3.31.00 +1 


fee 


___8.03,00T 


ced 


Lol 
Li CRC) 
Sa su ‘20 l 
fe i i 
un: 


4 (n 
n 

Tan 

on 

J 

hI 

& + 

mete 


"J 


ti 


_0.500000 RI 
__=0.,071429 AD 


— 41,0245 13]. 


risultato arrotondato "i 


____1.5000 RT 
0,4285 AD 


O.5R 


_ _______O,SRI 
RI 
164,00 


27.00 M 


- 


_£ 00 x 


o. 
°- 


| 4,00 £ 
400,00 T 
400, DO RL 


400,00 x | 
_400,00 + 
400.00 X 
| _30 000,00 T 
40 _ 209,00 KS 


= 59 


_arrotonde 


interlinea 


. interlinea . 
interlinea 


interlinea. 


_auto accum, — 


interlinea 


risultato arrotondato | 
differenza... “i... 
arrotord. per difetto 


differenza I, 
per eccesso 
richiamo | 


interlinea 


arrotond. per eccesso. 


_ auto accume 
arrotond. per. eccesso 


| interlinea 


interlinea 


interlinea 


z3.00 +1 san ce 
1 59.00 Til totale arrotondato 


0,00 ADI interlinea : 


e 
ri |a 


ENT 1 TT | media automatica 
CNT | 123,00 AMI interlinea 


O 
Z 
HH 
= 
Lan, 
a 
i 


| 


GT____ TI 40 773,00 T3| totale arrotondato 
40 773,00 R E SE 
0,00 A 


Ineentineas".; 021 Sa 
CNT|]004 ____CNT 3__ | e FR 
_CNT |. 10 193.25 AM] media automatica ___ ul 

_interlinea . » 


: 


CE:CA _ CE:CA 0,00 Cc 


interlinea 


sequenza tasto 2 


Il 
| 


| — __| interlinea 
23 __+l | __23,00 x | 
56 ___ +1 __36,00 = 


interlinea 


v 


1441 14,00 x 

25 +1 ___25,00 = | 

| 350,00 T CO 

| inteplinea 
350,00 x | 

+1_ 350,00 = 


+. | 
Î fd 


interlinea 
moltiplicazione _ 
interlinea | 
addizione _ 
_interlinea 


__DEC=0 456 +1Lt1| 


UE 


FINE DEL COLLAUDO 
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È da i | al | . - Codice ; : 


025006 Q 
025007 R 


«025008 S_ 
ta. 072880 U 
I — 072881 R 


— 073811 K 


©. 073812 L 


. 073813 M 
073814 N 


| 073818 S 
073820 Y_. 


073822 N 
073823 P 
0738240 
| 073825 R 
073826 ] 
073827 K 
— 073828 U 


| 073829 V I 


073830 S 


073831 Po 
— 073832 Q 
— 073833 R 
— 073835 K 


073836 L. 


|. | 073837 M 


. 073838 W 
— 073840 C 
«073996 M 

. 133129 Q 


"i 183133 CO 
133134 D 


. 168864 Co 
— 297095 P 


© 711297097 _.R 
297177 Vo 


297178 E 


297182 K 


chia 297206 B 


| 297275 F 
297278 ] 
297279 Ko 


0° 297301 A° 
| 297308 R 


297314W 
297315 X 
297316 Y 


29/3472: 
| 297325 Z. 
© 297330 A 
Sa 0 297333 Z 
FIT 
297360 Q 


297361 D 


36 
36 
36 
33 


# 90/%a 


33 
35 
35 


| Pag. Codice 


297362 E 
297363 F 


297364 G 


297366 A 
297367 B 


297371 F 


297372 G 
297373 H 
297374 A 
297377 D 
297379 P 


297384 V 
297385 W 


297386 X 
297392 V 
297397 S 
297400 A 
297401 X 
297402 Y 


— 297403 Z 


297404 S 


297409 F 


297410.T 
297411Q 
297412 R 


297619:] 


297414 K 
297415 L 
297417 N 
297419 Y 
297420 V 


297421: |" 


297422 K 


297423 L 
297424 M 


297433 N 
297442 X 
297443 Y 


297444 Z. 


297445 S 


297449 E 
297450 B 


297460 D 


— 297461 S 


297466 X 


— 297469 A 
297491 R 


297492 ] 
297498 Y 
297505 X 
297506 Y 
297507 Z 
297512 M 
297513 N 
297530 T 


‘297532 R 
297534 K 


Pag. 


Codice 


297557 S 


297569 E 
297570 B_. 
297577 W 


297588 S 
298831 W 
298836 T 


— 298838 D 


298839 E 


298840 K 


298841 G 
298842 H 


| 298847 E. 


298849 Q 
298851 A 
298889 H 
298890 E 
298916 T 
293917 U 
298919 E 
298922 Z 


298923 S_ 


298924 T 


298929 G 


298944 F 


— 298950 R 


298952 F 
298980 G 


— 399605 R 


508051 E 
532355 S 
532486 F 


532526 E 


532527 F 


5325200 


532539 K 
532540:Y 
532541 M 
532575 P 


532593 A° 


532679 F 
532680 V 


532681]. 


532682 K 
680323 B 
680334 E 
920027 N 
920055 S 


920314 S 


923303 X 


924707 Vo 


924709 F 
924710 T 


| 924841 K 


925018 N 


. 925603 W 
60A0 


Page 


- 34 


34 
34 
33 
34 
33, 
3033 
05 


Codice. 
938210 C 


938212 S_ 
- 940251 P 

940324 G 
940326 A 
940366 Jo 
940384 D 


945121 N 


945230 Fo 


945320 H 
966321 T 
4800230 M 


45801112 X_ 
4801138 Ko 


4801502 ] 
48456776 F 
4848504 Z 
4849504 V 


4853803 E 
— 4855810 B © 
1863990 V 


866008 A 


4874655] 
4912043 G 


4922350 N 
4923710 W 
4924070 L 
49245778 Q 
4924938 H 


4925058 M 
4925170 H 
4925370 D 
4925690 Vo 


4926058 Z 


4927050 W 


4934131 B 
49450780 W 


49445056 S_ 


5005197 R 
5005221 T 
5037454 E 


5054943 Z° 


5056312 D 
5070871 N 
5070886 C 
5070904 S 
5102180 A 
5373189 Y 
5373193 F 
5436995 C 
5762490 P 
5785720 D 
5785740 

5785741 

B/05/42:L 


5785850 T 


5785862 H 


| 5785866 A_ 


n 


su 


x n i, ni - E 2 
5 (ci 
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465,381 


Questa pubblicazione illustra ie differenze tra la LOGOS 41 - 
e la LOGOS 43, 


| Mentre le prestazioni tra i due modelli differiscono abbastan 


za, le differenze fisiche sono minime, 


Nella pubblicazione sono comprese: Caratteristiche Operati-. | 


ve, Lista Parti, Lista Tasti, Collaudo Generale, 

La ricerca difetti e tutti gli altri tipi di intervento sulla mac 
china sono comuni a quelli contenuti nel manuale della a LO 
GOS 43, (cod,465, 38, 1), eccetto per quanto riguarda le pre 
stazioni che non sono presenti sulla LOGOS 41, 
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cà 


AGDSDWN 


[ LoGos 41. 


CARATTERISTICHE OPERATIVE 


Un registro di lavoro con possibilità di: Addizione, Sottrazione, Sub. 


totale, Totale. 
Possibilità di ‘tprogramma!!. in sequenza a due tasti, 
Capacità di 12 cifre in impostazione e totale, punto decimale e’ seguo. | 


\- Moltiplicatore e divisore "costante. 


Memorizzazione dell'ultima cifra scritta, che può essere usata pero 
un'operazione immediatamente successiva (chiamata anche costante na 
turale"). 

Moltiplicazioni e divisioni a catena, | | 
Preselezione decimali con posizioni: virgola mobile, sei quattro, due, 
zero decimali o decimali soppressi, add-mode., 

Calcolo con memoria (memorizzazione, con somma. o sottrazione, del- 
l'ultimo operando o totale stampato) | 

Accumulo automatico 


Calcolo della percentuale, con maggiorazione o sconto automatici, 


Operazioni con delta automatico. 
Non stampa a richiesta, non vengono stampate le. UMPo Stagioni: ma so 


lo i risultati. 


Buffer di tastiera di cinque impostazioni 


| Moltiplicazioni, divisioni e funzioni di memor ia Nagativer 


Soppressione degli zeri, 


Non-add, 


Interlinea di totale 

Contatore di addendi (comandato con tasto) con nega automatica. 
Tasto unico (CE, CA) per annullamento impostazione e © azzeramento 
macchina. 


sa o eo sun unaecna n. | 
PRINT ACCO 059R00 +0246FL DEC ON 


Tastiera LOGOS 41 


= 62- | | 465,38,1 


LISTA PARTI " LOGOS 41 


298866 H 


COPERTINA 
297275 F. 
A las I sN È 298954 Ho 
| | | COrIsporecnl o Sas 
| Di | 297442 X—_ i CES 
Cc | i | 29744472 ATE 
we 29r44sy—_— | Mi 
297450 B—_ . 
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“| auto accume © 
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To 65 432 Se E 1 
SR ERROR _ | supero capacità __ . 
IE NITTO PIOSSITA e, 
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{GT,:2° déc. ignorato _ 


auto accum, — — 
arrotond. per difetto 
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, 09 auto accume 
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| arrotond. per difetto © 
azzeramento macchina, 
interlinea’ ni Ta: 


auto accume 
interlinea 


+ i Sf; 

DI auto accume ___ 

Le arrotonde per eccesso: 
T3 = —==#.. 


arrotond, per eccesso 


‘arrotond.. per. difetto * 
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| Verifica | VEFO in cinque. ‘punti È 
Li scala dello strumento a. 60 vDe. 


994/00 
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e Verifica. VSS - in cinque punti 
FTT Scala strumento =" 60. VDC 
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| Verifica VPR - in tre punti 
«‘’Scala strumento = 60 VDC 


2019) 


—desccs 


1/€000 


DI205C 


3 LED ‘accesso = ‘macchina muta. 
LED non segnala errore. | 
Tasti:-,1,2,3,4,5,6; selettore: DEC +, FL. 


Tasti:=,+1, 21, SÌ, Ti, R, GM, +2, -2; selettore:DEC 2,6,H. 


Tasti: delta, X, +, %, GT,C CNT, 77, T2, S2; selettore DEC +,4, 6. 


Tasti: 7, 8, 9, 0, 00, 000, °,CE: CA; ieleltofe DEC H,D. 


Selettori NON- PRINT ; ACG ; R/O 5,9. 


Stampante gira molto adagio, poi si MERLIOE 


“LED acceso - macchina muta. | > Teac vv 
Stampante gira troppo veloce in scntiuazione.: o non. stampa dop. 00. 
: Non stampa. in 3° e 4° posizione 


LED. non. segnala. errore 


nessun effetto (massa) 


| LT 
CPU (NEC) » w i qu IT i i 3 Li ib 


70 sì e en an 465,381 (06) La 


«Nome.» © © = ©" Descrizione pre ‘ Codice. | 


CP (00 NEC DI205C I 0 4863990 V 


I NEC D1206C (alternate) “|| (00 0 >. 4863989 Xx 
È LM342/10 Voltage Regulator o... .. 4855810 B 


BDX33 (TIP110) ._ _NPN Darlington Voltage Regulator a 4846776 Fo 


Io | ULN2004/1, 2: IC Drivers. | | 4853805 X 

aa I CR. si Ceramic Resonator 455 KHz sa . 4874655] 

RR pe ae vio: I È CMOS Inverter 4049AE «4866008 A_ 
TI, 13° ti x NPN Transistor BC237B . 4849504 V 


D000/1- si 1N4002 Diode cu 4800230 MO 


D019. ia i 1N753A Zener se . . 4801112 X 
. D029 1 —__ 1N966B Zener i | — 4801138 Ko 
D003/1, pD lia | 1X8055 Diode. Li È 4801502. JE 


Se non diversamente specificato, RE I, resistori. sono da i/4 W. 


R000 “ 22 Ohm = — at 4922350 N ì 


_ ROIO a 10 Ohm di | © È. 4912043 Gi. 


R:089 og È 470 Ohm x ‘ 4923710 W 


© R115/I=3 & | 5.6 Kohm I e dae | 1 492477800: iÈ 


_R119 A 8.2 Kohm_ Si a « 4924938 H 


R124 “© 13 Kohm. I « 4925170H 
_R129 o 22 Kohm n DE . 4925370 Do 
o i LA R137 Zia. 47 Kohm ae —_—_ 4923690 V 
ei 8 RI65 e 3 100 Kohm VEE — 4926058 Z 
I us . x R169 «= ... 1 Megohm : —_ 4927050 W 
R220 5 i ssi 1.2 Kohm, 1W sn . 4934131 B 
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«  C203 0 10uF, 25V a Sia ‘5037454 E 
iC299 I Du 3300 uF, 40V I a i 5054943 Z 
C420/1-4 i 470pF (Ceramic) | — 5070604 B 


I _. © Piastra completa I | | I . 298990 A 
lait » Connettore plastra-piastra Ò 297498 Yo 
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ue Come indicato nello schermo del circuito motore, VEF. entra ‘nel ‘regolatore. 
- ed tensione del motore (BD X 33) ed esce come. VPR (+18VDC), La rego 
| lazione ed | circuiti integrati di pilotaggio saranno. trattati în seguito. 


i. Uno ‘segnale. proveniente dal CPU MOS (pin 38, PRINT- ON/0FF) avvia e 
“ferma. il ‘motore. della stampante per mezzo del ‘circuito’ integrato ULN2004/2.. 

4 1 circuiti integrati. vengono usati in ausilio ai MOS quando sono in gioco 

“correnti. più grandi. | | | 


‘Con la macchina accesa e la stampante ferma, il circuito motore è disat- 

iutivos..Il segnale uscente dal pin 38 del MOS è basso, ed entra nell'inte- 

| grato, ‘pin. 3. Esce alto dal pin 14 e rientra dai pins 1 e 2a uscendo infivi: i 

< « ne basso (zero VDC) dai pins 15. e 16, iti AT 
Questa uscita bassa dall circuito Darlington ad alto guadagho va a bloccare. È = e 
il regolatore di tensione motore, che. così non può PROdGFRS VPR. i 
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VEFO 80x33 (TIP I na VPR 
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n LAS RO Ft BRSS cena A 
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Quando è richiesto un ciclo di stampa, 
‘alto e, 
-biato,, 
i go lator re, (VPR = 


—- 


L 
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VCF | - por (mp pio 


Ci Ra A - Un circuito che controlla il regolatore di tensione; se questo non esistesse, vi, 
. a Darlington provocherebbe un continuo aumento delia tensione VPR applicata al 


tore, anzichè +18 VDC stabili. 


“ 


D - Freno dinamico del motore stampante, 


Ti circuito, inoltre, 
dal motore stampante. 


3 i l n È - È > Das 
" Pa ze - e: hei ni pe o sa 
i pacs sé È a u È 
i #7 ì . a 


B + La predisposizione per. la regolazione esterna della velocità del motore. 
dovuto ‘alla diversa tensione. richiesta da stampanti diverse. 


3B6SI88 AO | E° 75 


i 


REV. ; 


l'uscita pin 38 del MOS cPU va 


ripercorrendo il percorso già visto al punto 9 ma col segno. do 
Sblocca IL regolatore di tensione motore BD x 33. L'uscita. «del Lascari 
+ 18VDC) va ad alimentare il, motore. oo SA, 


ULN 2004/2 


.. {Nel circuito motore appena descritto non si è parlato delle seguenti sezioni: 


“ 


stampa è ottenuta. ‘con una uniforme velocità della stampante. 


C- Un circuito per permettere alla tensione VPR (+18VDC) di raggiungere il valore 
nominale e mantenerlo ad un livello. costante al variare. del carico, | 


per evitare che per inerzia il motore non si. 
fermi prima del punto di partenza E3SLO /. E3S10. 


Questo obbl igherebbe la stampante a: compiere un ciclo a vuoto prima di raggiunge- i 


| contribuisce a sopprimere -# disturbi in radiofrequenza generati 


Mmo- 


Questo è 
La migliore qualità di 


Ne 


‘La tensione VPR deve ‘essere. controllata per evitare ‘che & superi. “E18 vDe Lo 
| durante la rotazione del motore. Questo ‘controllo è fatto dàl transistor 
‘T3 che, attraverso la rete TS. STERNITFE la corrente di base del regola-. 


tore di tensione motore. bo 


. BOX33 (TIP 10) 


= Un diodo” zener (D019) nei circuito di regolazione, dà la tensione di rife- N 
rimento per il regolatore di tensione del motore BD 33, Lo zener nono. 0° a 
conduce fino a che la tensione di lavoro di + 6VDC non viene raggiunta die. 

| dalla base di T3. Ciò assicura il mantenimento di VPR (+18 VDC) nella. 
‘corretta gamma di funzionamento. ii Sa et 


PENE 
(Ao 


( BDX33 (TIPO) 


se 1 3 Lio IRR a e I CRATERE 0 +} Sa 


ao n La regolazione esterna della tensione al motore stampante è stata resa. | 
possibile inserendo tre resistenze (R 129, R 137 edR 145) in parallelo al 

Ò circuito che controlla la uscita di VPR (+18 VDC). Togliendo dal circuito. 
i | una certa combinazione di queste resistenze (cambiando così la tensione): 


il tecnico può ottenere la corretta velocità di stampa e mantenere gia ala 
ma qualità di stampa. ! ESA 


ver | BOX33. (TIP IO) 


ciO 


Come prima accennato, è ‘incluso un circuito che dinamicamente frenerà fo) 
si fermerà il motore per evitare avanzamenti oltre il punto di partenza. Pero 
ottenere questo è necessario: che il circuito motore sia commutato a pipo= 
| { 50 e che sia eliminata qualsiasi tensione residua, O 
«Quando l'uscita pin 38 della CPU MOS va bassa, cioè cessa il colanda: di (os 
stampa, il regolatore di tensione motore BDX33 interrompe VPR, come, sic 
è visto in precedenza, tuttavia deve essere eliminata la tensione residua. i 
Questo si ottiene con il diodo D000/5 che porta VPR a zero volt, aggiun- 
I gendo un notevole carico al motore, Questo carico addizionale ferma. im- 
‘mediatamente il motore, 


ii L condensatori C102/1 e 
ati  C102/2 sono per il 
00» disaccopiamento. 
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BDX33 (TIP HO) VPR 
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